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Cari dirigenti, cari insegnanti,

siamo tutti consapevoli che, nonostante l’impegno profuso da 
amministratori e personale della scuola, la pandemia da Covid 
19 ha avuto rilevanti costi in termini di apprendimento e di 
socializzazione mancati.  Come prevedibile, e come molte ricerche 
hanno documentato, gli alunni in situazioni di fragilità, spesso 
ƇƤƤȉǼȬƇǍǾƇɅƇ٪ ƫƇ٪ ƫǛǌ˚ƤȉǳɅƙ٪ ƲƤȉǾȉǼǛƤȉعȷȉƤǛƇǳǛ٪ Ʋ٪ ƫƇǳǳىƇȷȷƲǾɶƇ٪ ƫǛ٪
particolari supporti tecnologici, sono stati tra i più penalizzati. Tra 
questi, gli alunni e le alunne, gli studenti e le studentesse provenienti 
da contesti migratori, la cui situazione formativa è certo migliorata 
ǾƲǍǳǛ٪ ƇǾǾǛؙ٪ǾƲƤƲȷȷǛɅƇǾȉ٪ƇǾƤȉȯƇ٪ƫǛ٪ ȷȬƲƤǛ˚ƤǕƲ٪ƇɶǛȉǾǛ٪ƫǛ٪ ȷȉȷɅƲǍǾȉ٪ȬƲȯ٪
ɍǾƇ٪ȬǛƲǾƇ٪ƇɅɅɍƇɶǛȉǾƲ٪ƫƲǛ٪ȬȯȉȬȯǛ٪ƫǛȯǛɅɅǛ٪ȷȉƤǛȉعƲƫɍƤƇɅǛɥǛؘ

�ȉǾ٪ ǳىǛǾɅƲǾɶǛȉǾƲ٪ ƫǛ٪ ȉǌǌȯǛȯƲ٪ ɍǾ٪ ƤȉǾɅȯǛƣɍɅȉ٪ Ƈǳ٪ ƫǛǌ˚ƤǛǳƲ٪ ƤȉǼȬǛɅȉ٪ ƫƲǛ٪
docenti e dei dirigenti scolastici, in particolare per la realizzazione di 
interventi mirati per gli studenti provenienti da contesti migratori, 
e con l’obiettivo di promuovere un rinnovamento della didattica 
e delle relazioni tra tutti gli studenti in un contesto di crescente 
pluralismo culturale, l’Osservatorio nazionale per l’integrazione degli 

alunni stranieri e per l’educazione interculturale, organismo con 
compiti propositivi e di consultazione, del Ministero dell’istruzione, 
ha elaborato il documento “Orientamenti interculturali. Idee e 

proposte per l’integrazione di alunni e alunne provenienti da contesti 

migratori”, in cui sono declinate possibili modalità organizzative delle 
scuole e al contempo fornite indicazioni operative, in considerazione 
dei cambiamenti avvenuti nel paesaggio multiculturale della scuola 
italiana negli ultimi dieci anni. In tale prospettiva di aggiornamento 
il documento si pone in continuità con i precedenti documenti di 
indirizzo e Linee guida sul tema. 

%Ǜ٪ ǌȯȉǾɅƲ٪ Ƈƫ٪ ɍǾ٪ ƤȉǼȬǛɅȉ٪ Ƥȉȷǥ٪ ƫǛǌ˚ƤǛǳƲ٪ Ʋ٪ ƫƲƤǛȷǛɥȉؙ٪ ƤǕƲ٪ ȷȉǳǳƲƤǛɅƇ٪ Ƈƫ٪
esprimere tutta la qualità inclusiva del nostro sistema scolastico, 
è necessario costruire alleanze nei diversi contesti territoriali, 
con il mondo delle istituzioni, degli enti locali, delle associazioni, 
del volontariato. È inoltre importante, come viene suggerito nel 
documento, coinvolgere tutti gli studenti, indipendentemente dalla 
propria provenienza, insieme, in azioni di partecipazione attiva e 
reciproco scambio. 



ÄǾ٪ȬɍǾɅȉ٪ƫǛ٪ȯǛǌƲȯǛǼƲǾɅȉ٪ȷǛǍǾǛ˚ƤƇɅǛɥȉ٪ǁ٪ƤȉȷɅǛɅɍǛɅȉ٪ƫƇǳǳƇ٪ǳƲǍǍƲ٪ׇ ٪ׇֿؙ־׀إ׀
Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica 
e nelle successive Linee guida per l’insegnamento dell’educazione 

civica٪ ٪GǳǛ٪ؘخ־׀־׀٪ǍǛɍǍǾȉ٪׀׀٪ƫƲƤȯƲɅȉح ƇȯɅǛƤȉǳǛ٪ƫƲǳǳƇ٪ ǳƲǍǍƲ٪ȬȯƲȷƲǾɅƇǾȉ٪
molti spunti in comune con le tematiche di questo documento di 
Orientamenti interculturali. 

vƲǳǳƇ٪ ƫǛǌ˚ƤȉǳɅƙ٪ ƫƲǳǳƇ٪ ȬȯƲȷƲǾɅƲ٪ ƤȉǾǍǛɍǾɅɍȯƇ٪ Ȭɍȗ٪ ƲȷȷƲȯƲ٪ ƫǛ٪ ƇǛɍɅȉ٪
ȯǛƤȉȯƫƇȯƲ٪ƤǕƲ٪ȷƲǼȬȯƲ٪ȷȉǾȉ٪ȷɅƇɅƲ٪ǳƲ٪ȷ˚ƫƲ٪ȬǛɕ٪ƫǛǌ˚ƤǛǳǛ٪Ƈ٪ǌƇȯ٪ȬȯȉǍȯƲƫǛȯƲ٪
l’innovazione e la nostra cultura pedagogica. La presenza nella 
comunità scolastica di alunni e studenti portatori di ulteriori 
valori culturali, linguistici, religiosi, è certamente un elemento 
ƫǛ٪ ƤȉǼȬǳƲȷȷǛɅƙؙ٪ ǼƇ٪ Ȭɍȗ٪ ȯǛɥƲǳƇȯȷǛؙ٪ ƤȉǼƲ٪ ɅƲȷɅǛǼȉǾǛƇɅȉ٪ ƫƇ٪ ƫǛɥƲȯȷƲ٪
positive progettualità scolastiche, anche una grande occasione 
ȬƲȯ٪ȯǛȬƲǾȷƇȯƲ٪ƇǳǳƇ٪ȷƤɍȉǳƇ٪Ʋ٪Ƈǳ٪ȷɍȉ٪ǼƇǾƫƇɅȉ٪ƫǛ٪ǌȯȉǾɅƲ٪ƇǳǳƲ٪ȷ˚ƫƲ٪ƫƲǳ٪
ȬǳɍȯƇǳǛȷǼȉ٪ȷȉƤǛȉعƤɍǳɅɍȯƇǳƲؘ٪vȉǾ٪ȷȉǳȉ٪ȬƲȯ٪ǳƇ٪ȬȯƲƫǛȷȬȉȷǛɶǛȉǾƲ٪ƫǛ٪ȷȬƇɶǛؙ٪
metodi e strategie di apprendimento adatti a prendersi cura dello 
sviluppo di abilità e competenze di tutti e di ciascuno, ma anche 
per ripensare e rinnovare il curricolo, valorizzare il plurilinguismo 
e l’assunzione di responsabilità sociale da parte degli studenti, 
promuovendo le alleanze capaci di dare vita a quella ‘città 
educativa’ che è il contesto più adeguato per l’inclusione sociale e 
l’esercizio per tutti della cittadinanza attiva. 

Spero che le idee e le proposte contenute in questo documento 
possano davvero costituire un utile orientamento per l’azione di tutta 
ǳى�ǼǼǛǾǛȷɅȯƇɶǛȉǾƲ٪ ¯ƤȉǳƇȷɅǛƤƇ٪ ٪ع Äǌ˚ƤǛ٪ ¯ƤȉǳƇȷɅǛƤǛ٪ §ƲǍǛȉǾƇǳǛؙ٪ ǛȷɅǛɅɍɶǛȉǾǛ٪
ȷƤȉǳƇȷɅǛƤǕƲ٪Ʋ٪ȯƲɅǛ٪ƫǛ٪ȷƤɍȉǳƲ٪ȷɍǳ٪ɅƲȯȯǛɅȉȯǛȉ٪ع٪Ʋ٪ƤǕƲ٪ȬȉȷȷƇǾȉ٪ƤȉǾɅȯǛƣɍǛȯƲ٪
a valorizzare e diffondere le tante buone pratiche, organizzative e 
didattiche, già messe in campo dalle istituzioni scolastiche. 

La possibilità per il Paese di contare, per il suo sviluppo economico 
e civile, sulle intelligenze e sui talenti di tutti gli studenti dipende in 
larga misura dalla formazione scolastica che riusciremo a realizzare e 
a garantire a tutti, non uno di meno!

Un augurio a tutti di buon lavoro

Patrizio Bianchi

Ministro dell’istruzione
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1 Per “educazione interculturale” si intende un processo di interazione tra soggetti appartenenti a 
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2  Per “alunni provenienti da contesti migratori” ci si riferisce ad alunni e studenti nati in Italia o 

ƇǳǳٵƲȷɅƲȯȉڑƫƇڑǍƲǾǛɅȉȯǛڑǛǼǼǛǍȯƇɅǛڑلƤǕƲڑǌȯƲȮɍƲǾɅƇǾȉڑǛǳڑȷǛȷɅƲǼƇڑǾƇɶǛȉǾƇǳƲڑƫƲǳǳٵǛȷɅȯɍɶǛȉǾƲڑىjƇڑƫƲ˶ǾǛɶǛȉǾƲڑ
è utilizzata dal Rapporto Eurydice per i Paesi europei: ”Integrazione degli studenti provenienti da 

contesti migratori nelle scuole d’Europa. Politiche e misure nazionali”, EurydiceIndire, 2019

IL CONTESTO E I RIFERIMENTI 

GǳǛ٪ ȉȯǛƲǾɅƇǼƲǾɅǛ٪ ǛǾɅƲȯƤɍǳɅɍȯƇǳǛ٪ ȷǛ٪ ȬȉǾǍȉǾȉ٪ ǛǾ٪ ƤȉǾɅǛǾɍǛɅƙ٪ con i 
documenti precedenti e con la visione della scuola italiana inclusiva 
e interculturale (jƇڑɥǛƇڑǛɅƇǳǛƇǾƇڑȬƲȯڑǳƇڑȷƤɍȉǳƇڑǛǾɅƲȯƤɍǳɅɍȯƇǳƲڑَעככםڑل
Linee guida per l’’accoglienza e l’integrazione degli alunni 

ȷɅȯƇǾǛƲȯǛڑل ڑסככם Ʋڑ ڑَןלכם %ǛɥƲȯȷǛڑ ƫƇڑ ƤǕǛڑلي ٪ؘخנלכם �ǳ٪ ɅƲǼȬȉ٪ ȷɅƲȷȷȉ٪
attualizzano le proposte e le attenzioni, in considerazione delle 
ǼȉƫǛ˚ƤƇɶǛȉǾǛ٪ƫƲǳ٪ƤȉǾɅƲȷɅȉ٪Ʋ٪ƫƲǛ٪ƤƇǼƣǛƇǼƲǾɅǛ٪ǛǾɅƲȯɥƲǾɍɅǛ٪ǛǾ٪ȮɍƲȷɅǛ٪
anni. È cambiata anche l’idea di appartenenza: siamo in presenza 
di una accresciuta pluralità di appartenenze e di sensibilità. Non 
c’è solo l’appartenenza ad una data nazione o territorio ma si è 
anche cittadini europei e del mondo. Ci sono una cittadinanza e 
una sensibilità “ecologica”, come dimostrano le manifestazioni di 
questi anni per il clima e la difesa dell’ambiente che vedono insieme 
ragazzi di tutte le provenienze; e una cittadinanza e competenza 
digitale che accomuna le nuove generazioni, indipendentemente 
dalla provenienza da differenti contesti migratori.

1.1. SPECIFICITÀ E UNIVERSALITÀ

Questi Orientamenti interculturali si propongono di agire nelle 
seguenti due direzioni:

٪ع ǳƇ٪ ȷȬƲƤǛ˚ƤǛɅƙ٪ ƫƲǳǳƲ٪ ȬȯȉȬȉȷɅƲ٪ ǛǾɅƲǍȯƇɅǛɥƲ, riguardanti gli 
alunni provenienti da contesti migratori׀: diritto alla scuola; 
ƇȬȬȯƲǾƫǛǼƲǾɅȉ٪ ǳǛǾǍɍǛȷɅǛƤȉ؛٪ǼƲƫǛƇɶǛȉǾƲ٪ ǳǛǾǍɍǛȷɅǛƤȉعƤɍǳɅɍȯƇǳƲ؛٪
orientamento; prevenzione della dispersione e degli abbandoni 
scolastici; relazioni in classe e nel tempo extrascolastico; 

PRIMA PARTE
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٪ع ǳىɍǾǛɥƲȯȷƇǳǛɅƙ٪ ƫƲǳǳىƲƫɍƤƇɶǛȉǾƲ٪ ǛǾɅƲȯƤɍǳɅɍȯƇǳƲ٪ per 
tutti (educazione alla cittadinanza; rispetto reciproco; 
valorizzazione della diversità linguisticoculturale e del 
plurilinguismo, curricoli aperti alla conoscenza dei contributi 
di civiltà e di realtà storiche diverse da quelle europee e 
ȉƤƤǛƫƲǾɅƇǳǛؘخ

La scuola, infatti, è fortemente cambiata in questi anni e la 
presenza di bambini e ragazzi che hanno origini familiari 
altrove è un dato diffuso, il tratto di una normalità che è 
destinata a divenire sempre più multiculturale e variegata: di 
questo le nuove generazioni sono maggiormente coinvolte e 
consapevoli. Come nel rapporto con le tecnologie si sottolinea 
l’importanza dell’appartenenza alla generazione nativa digitale, 
con una netta discontinuità tra un prima e un dopo che dipende 
dall’anno di nascita e non dalla classe sociale di appartenenza. 
Si individua nelle nuove generazioni un atteggiamento diverso 
dalle generazioni che le avevano precedute, e che potremmo 
ƫƲ˚ǾǛȯƲ٪ȬȯȉȬȯǛȉ٪ƫƲǛ٪ǾƇɅǛɥǛ٪ǼɍǳɅǛƤɍǳɅɍȯƇǳǛؘ٪ UǾ٪ȷǛɅɍƇɶǛȉǾǛ٪ȷƲǼȬȯƲ٪
più interconnesse e globali, avere un compagno o una 
compagna di banco la cui famiglia proviene da contesti diversi 
non è considerato un problema, né suscita timori o stupore. 
E tuttavia l’educazione alla cittadinanza richiede cura 
esperta, intenzionalità, accompagnamento, parole ed 
ƇɶǛȉǾǛ٪ Ʋǌ˚ƤƇƤǛؘ٪ §ǛƤǕǛƲƫƲ٪ ƇǾƤǕƲ٪ ǳىƇƫȉɶǛȉǾƲ٪ ƫǛ٪ ƇȬȬȯȉƤƤǛ٪
culturali aperti e sensibili alle interconnessioni e alla 
reciproca dipendenza tra paesi nel mondo globale.
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1.2. I VOLTI E I DATI 

L’immigrazione cambia ad un ritmo molto veloce. In pochi anni 
ȷǛ٪ ȷȉǾȉ٪ǼȉƫǛ˚ƤƇɅǛ٪ Ǜ٪ƫƇɅǛؙ٪ Ǜ٪˛ɍȷȷǛؙ٪ Ǜ٪ ǳɍȉǍǕǛ٪ƫǛ٪ǾƇȷƤǛɅƇؙ٪ ǳƲ٪ȷɅȉȯǛƲ٪Ʋ٪ Ǜ٪
ȬȯȉǍƲɅɅǛ٪ƫƲǛ٪ǾɍȉɥǛ٪ƤǛɅɅƇƫǛǾǛؘ٪GǳǛ٪ƇǳɍǾǾǛ٪ǾȉǾ٪ǛɅƇǳǛƇǾǛؙ٪Ƥȉȷǥ٪ƤȉǼƲ٪ȷȉǾȉ٪
ƫƲ˚ǾǛɅǛ٪ǾƲǛ٪§ƇȬȬȉȯɅǛ٪ƇǾǾɍƇǳǛ٪ƤɍȯƇɅǛ٪ƫƇǳ٪tǛǾǛȷɅƲȯȉ٪ƫƲǳǳىUȷɅȯɍɶǛȉǾƲ3, 
sono da tempo parte strutturale e consueta della popolazione 
scolastica, nonché componente viva delle nostre comunità. Ad 
essi vanno aggiunti alunni e studenti che non rientrano nella 
ƤǳƇȷȷǛ˚ƤƇɶǛȉǾƲ٪ȷɅƇɅǛȷɅǛƤƇ٪نƤȉǾ٪ƤǛɅɅƇƫǛǾƇǾɶƇ٪ǾȉǾ٪ǛɅƇǳǛƇǾƇؙه٪ɍɅǛǳǛɶɶƇɅƇ٪
dal Ministero, ma sono , con o senza riconoscimento formale 
della cittadinanza, portatori di sensibilità e provenienze che 
arricchiscono il tessuto multiculturale e plurilingue delle scuole 
italiane: alunni appartenenti ai gruppi rom e sinti, bambini e 
ȯƇǍƇɶɶǛ٪̊ ǍǳǛ٪ƫǛ٪ƇƫȉɶǛȉǾǛ٪ǛǾɅƲȯǾƇɶǛȉǾƇǳǛؙ٪ȷɅɍƫƲǾɅǛ٪ȬƇȯɅƲƤǛȬǛ٪ƫǛ٪ȷƤƇǼƣǛ٪
internazionali, minori stranieri non accompagnati o rifugiati.
La crescente partecipazione ai percorsi di studio successivi al primo 
ciclo pone nuove domande al nostro sistema scolastico e formativo, 
ȯƇǌǌȉȯɶƇǾƫȉ٪ ǌȯƇ٪ ǳىƇǳɅȯȉ٪ ǳƇ٪ ǾƲƤƲȷȷǛɅƙ٪ ƫǛ٪ ȷɥǛǳɍȬȬȉ٪ Ʋ٪ ȮɍƇǳǛ˚ƤƇɶǛȉǾƲ٪
dell’apprendimento per tutta la vita.
In questi anni la scuola ha fatto molti passi avanti sui 
temi dell’inclusione e delle attenzioni all’accoglienza e 
all’integrazione, tuttavia divari e criticità permangono ancora, 
anche per gli studenti, provenienti da contesti migratori, che 
sono nati e cresciuti in Italia. Vi è inoltre il rischio concreto che 
gli effetti della pandemia abbiano determinato l’accentuarsi di 
criticità e fragilità, e l’approfondirsi di divari e diseguaglianze, 
come evidenziato dai dati del §ƇȬȬȉȯɅȉڑUǾɥƇǳȷǛלםכםڑل.
§ǛƤȉȯƫǛƇǼȉ٪ƇǳƤɍǾƲ٪ƤȯǛɅǛƤǛɅƙ٪ ƤǕƲ٪ǍǛƙ٪ȬƲǾƇǳǛɶɶƇǾȉ٪ Ǜ٪ǼǛǾȉȯǛ٪ Ʋ٪ ǳƲ٪
famiglie di cittadinanza non italiana.     

3  Rapporto “Gli alunni con cittadinanza non italiana”, 2021, Ministero dell’istruzione >> https://miur.

gov.it/documents/20182/0/Alunni+con+cittadinanza+non+italiana+2019-2020.pdf/f764ef1c-f5d1-

6832-3883-7ebd8e22f7f0?version=1.1&t=1633004501156   
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¤ȉɥƲȯɅƙڑƫƲǳǳƲڑǌƇǼǛǍǳǛƲ
¯ƲƤȉǾƫȉ٪ Ǜ٪ƫƇɅǛ٪ UȷɅƇɅؙ٪ Ǜǳ٪ ٪ƫƲǳǳƲ٪ڤׇ׀ ǌƇǼǛǍǳǛƲ٪ ȷɅȯƇǾǛƲȯƲ٪ ȷǛ٪ ɅȯȉɥƇ٪ ǛǾ٪
ƤȉǾƫǛɶǛȉǾƲ٪ƫǛ٪ȬȉɥƲȯɅƙ٪ƇȷȷȉǳɍɅƇ٪Ƈ٪ ǌȯȉǾɅƲ٪ƫƲǳ٪ڤ׃٪ƫƲǳǳƲ٪ ǌƇǼǛǍǳǛƲ٪
italiane. 

§ǛƫȉɅɅƇڑǌȯƲȮɍƲǾɶƇڑƇǳǳƇڑȷƤɍȉǳƇڑƫƲǳǳٵǛǾǌƇǾɶǛƇ
I bambini italiani sono inseriti nella scuola dell’infanzia nel 
٪ƫƲǛ٪ƤƇȷǛؙ٪ǼƲǾɅȯƲ٪Ǜ٪ƣƇǼƣǛǾǛ٪ƤȉǾ٪ƤǛɅɅƇƫǛǾƇǾɶƇ٪ǾȉǾ٪ǛɅƇǳǛƇǾƇؙ٪ڤׇׁؘׄ
ǌȯƇ٪ɅȯƲ٪Ʋ٪ȷƲǛ٪ƇǾǾǛؙ٪ǳƇ٪ǌȯƲȮɍƲǾɅƇǾȉ٪ȷȉǳƇǼƲǾɅƲ٪ǾƲǳ٪ׇׅح٪ڤ§ƇȬȬȉȯɅȉ٪
del Ministero dell’istruzione, Alunni con cittadinanza non 
ǛɅƇǳǛƇǾƇؙ٪ؘخֿ׀־׀٪

%Ǜǌ˶ƤȉǳɅƙڑǾƲǳڑȬȯȉȷƲǍɍǛǼƲǾɅȉڑe nel completamento degli studi

Uǳ٪ ɅƇȷȷȉ٪ƫǛ٪ȷƤȉǳƇȯǛɅƙ٪ɅȯƇ٪ Ǜ٪ ֿׂ٪Ʋ٪ Ǜ٪ ֿׄ٪ƇǾǾǛ٪ ǛǾƫǛƤƇ٪ ǛǾȉǳɅȯƲ٪ƤǕƲ٪ Ǜǳ٪ ٪ڤ־ֿ
circa non prosegue gli studi dopo la scuola secondaria di primo 
ǍȯƇƫȉؙ٪ǼƲǾɅȯƲ٪ȮɍƲǳǳȉ٪ɅȯƇ٪Ǜ٪ֿׅ٪Ʋ٪Ǜ٪ֿ׆٪ƇǾǾǛؙ٪ƤǕƲ٪ǾƲǳ٪־׀־׀٪ǁ٪ƫǛ٪ȉɅɅȉ٪
punti minore di quello degli italiani, evidenzia una maggiore 
rilevanza di percorsi non lineari e di abbandoni precoci.  

§ǛɅƇȯƫȉڑȷƤȉǳƇȷɅǛƤȉ
Sulla base dei dati del Ministero dell’Istruzione pubblicati 
ǾƲǳ٪ ȷƲɅɅƲǼƣȯƲ٪ ٪ֿ׀־׀ ٪ȯƲǳƇɅǛɥǛح ƇǳǳىƇؘȷؘ٪ ٪ؙخ־׀־׀إׇֿ־׀ ǍǳǛ٪ ƇǳɍǾǾǛ٪ ƤȉǾ٪
cittadinanza non italiana hanno un ritardo scolastico (cioè 
frequentano una o più classi inferiori rispetto all’età, a causa 
ƫǛ٪ȯǛɅƇȯƫƇɅƇ٪ƤȉǳǳȉƤƇɶǛȉǾƲ٪ǛǾǛɶǛƇǳƲؙ٪ȯǛȬƲɅƲǾɶƲؙ٪ȉ٪ƲǾɅȯƇǼƣƲخ٪ȬƇȯǛ٪Ƈǳ٪
ؘڤׇؘ׆ىFȯƇ٪ǍǳǛ٪ǛɅƇǳǛƇǾǛ٪ǁ٪ǳ٪ؘڤׇׇؘ׀

L’accesso alla scuola secondaria di secondo grado

GǳǛ٪ ȷɅɍƫƲǾɅǛ٪ ȬȯȉɥƲǾǛƲǾɅǛ٪ ƫƇ٪ ƤȉǾɅƲȷɅǛ٪ ǼǛǍȯƇɅȉȯǛ٪ ȷȉǾȉ٪ ȬȯƲȷƲǾɅǛ٪
ȉǍǍǛ٪ǛǾ٪ɅɍɅɅǛ٪ǍǳǛ٪ ǛǾƫǛȯǛɶɶǛ٪ƫǛ٪ȷƤɍȉǳƇ٪ȷɍȬƲȯǛȉȯƲ٪ǼƇ٪ȷǛ٪ɥƲȯǛ˚ƤƇ٪ƤǕƲ٪
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ȷƤƲǳǍƇǾȉ٪ȷȉȬȯƇɅɅɍɅɅȉ٪ Ǜǳ٪ ƤȉǼȬƇȯɅȉ٪ ɅƲƤǾǛƤȉعȬȯȉǌƲȷȷǛȉǾƇǳƲؘ٪¯ȉǾȉ٪
anche sovrarappresentati nei percorsi triennali di istruzione 
e formazione professionale.  I consigli orientativi delle scuole, 
talvolta, indirizzano verso questo comparto anche studenti 
che potrebbero frequentare, per interesse e capacità, indirizzi 
che implicano percorsi scolastici diversi e più lunghi.
Le scelte scolastiche e formative dopo la scuola secondaria di 
primo grado  sono un passaggio cruciale del percorso formativo 
degli studenti in modo che tutti abbiano la stessa possibilità 
di esprimere e sviluppare al meglio le proprie potenzialità. 
In questa prospettiva diventa necessario che, nell’ambito 
di un rilancio dell’intero comparto tecnico e professionale, 
rafforzato anche da un nuovo sviluppo del suo livello terziario 
non accademico, i  percorsi indirizzati al conseguimento di 
ȮɍƇǳǛ˚ƤǕƲ٪ Ʋ٪ ƫǛ٪ ƫǛȬǳȉǼǛ٪ ǾȉǾ٪ ȮɍǛǾȮɍƲǾǾƇǳǛ٪ ȷǛƇǾȉؙ٪ Ʋ٪ ɥƲǾǍƇǾȉ٪
visti, non solo come opportunità di contrasto e compensazione 
degli abbandoni precoci ma anche di promozione e di possibile 
sviluppo di cultura tecnologica e di competenze professionali di 
livello superiore. Si tratta di un tema decisivo per l’integrazione e 
l’inserimento sociale e professionale delle seconde generazioni. 
Più in generale, ci vuole un’attenzione speciale, da parte 
della scuola, verso l’orientamento scolastico degli studenti 
provenienti da contesti migratori, considerate le maggiori 
ƫǛǌ˚ƤȉǳɅƙ٪ƫǛ٪ ǛǾǌȉȯǼƇɶǛȉǾƲ٪Ʋ٪ƫǛ٪ɥƇǳɍɅƇɶǛȉǾƲ٪ƇɍɅȉǾȉǼƇ٪ƫǛ٪ȬƇȯɅƲ٪
delle famiglie immigrate.  

Scuole ad alta percentuale di alunni provenienti  

da contesti migratori

Nelle scuole del primo ciclo di più realtà territoriali, soprattutto 
metropolitane e dei quartieri periferici, si stanno accentuando 
processi di concentrazione di alunni provenienti da contesti 
migratori in alcune scuole e plessi, e l’allontanamento di 
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famiglie italiane verso scuole con meno provenienti da contesti 
migratori, come documenta l’indagine del Politecnico di Milano, 
in collaborazione con il Comune (ÝǕǛɅƲڑ FǳǛǍǕɅڑ Ƈڑ tǛǳƇǾȉڑى jƇڑ
ȷƲǍȯƲǍƇɶǛȉǾƲڑȷȉƤǛƇǳƲڑƲƫڑƲɅǾǛƤƇڑǾƲǳǳƲڑȷƤɍȉǳƲڑƫƲǳǳٵȉƣƣǳǛǍȉؘخעלכםڑل

UڑǍǛȉɥƇǾǛڑƤǕƲڑǾȉǾڑȷɅɍƫǛƇǾȉڑƲڑǾȉǾڑǳƇɥȉȯƇǾȉ
½ȯƇ٪ Ǜ٪ ǍǛȉɥƇǾǛ٪ ٪ׇ׀إ׃ֿح ƇǾǾǛخ٪ ƤǕƲ٪ ǾȉǾ٪ ǳƇɥȉȯƇǾȉ٪ ǾƳ٪ ȷȉǾȉ٪ ǛǾȷƲȯǛɅǛ٪ ǛǾ٪
ɍǾ٪ ȬƲȯƤȉȯȷȉ٪ ȷƤȉǳƇȷɅǛƤȉ٪ ȉ٪ ǌȉȯǼƇɅǛɥȉ٪ ٪ƫƲ˚ǾǛɅǛح v--½ڑل vƲǛɅǕƲȯڑ
in Employement nor in Education and Traiingخ٪ ǍǳǛ٪ ȷɅɍƫƲǾɅǛ٪
ȬȯȉɥƲǾǛƲǾɅǛ٪ ƫƇ٪ ƤȉǾɅƲȷɅǛ٪ ǼǛǍȯƇɅȉȯǛ٪ ȷȉǾȉ٪ Ǜǳ٪ ٪ؙڤ׃ׁׁؙ ǍǳǛ٪ ǛɅƇǳǛƇǾǛ٪ Ǜǳ٪
٪tƲǾɅȯƲ٪ɅȯƇ٪ǍǳǛ٪ؘڤ׃ؙ׀׀ ǛɅƇǳǛƇǾǛ٪ȷȉǾȉ٪ Ǜ٪ǼƇȷƤǕǛ٪ȷȉȬȯƇɅɅɍɅɅȉ٪ ǛǾ٪ȮɍƲȷɅƇ٪
condizione, tra gli studenti provenienti da contesti migratori è 
maggioritaria la componente femminile, in particolare di alcuni 
gruppi d’ immigrazione4. 

-ɥȉǳɍɶǛȉǾǛڑȬȉȷǛɅǛɥƲڑلƫǛǌǌƲȯƲǾɶƲڑƫǛڑǍƲǾƲȯƲ
Le evoluzioni positive sono trainate dai processi di progressiva 
stabilizzazione della popolazione immigrata, dal peso sempre più 
consistente delle nuove generazioni nate in Italia, dal crescente 
investimento delle famiglie sull’istruzione, vista come condizione 
essenziale di miglioramento di status e di condizione sociale. 
Un’osservazione sui diversi percorsi di genere: le studentesse 
provenienti da contesti migratori hanno risultati migliori dei loro 
coetanei, sia nelle scuole a maggioranza femminile, come in 
alcuni licei, sia negli istituti tecnici e professionali, a maggioranza 
maschile (Ministero Istruzione, Alunni con cittadinanza non 

ǛɅƇǳǛƇǾƇڑل ٪ؘخלםכם �ȉǾ٪ ǳىƲƤƤƲɶǛȉǾƲ٪ ƫƲǳǳƇ٪ ǼƇɅƲǼƇɅǛƤƇؙ٪ ȉɅɅƲǾǍȉǾȉ٪
risultati migliori. E più dei ragazzi sono propense a percorsi 
lunghi che guardano ai diplomi e alle lauree.
Molte ricerche hanno messo in evidenza come la crisi 
pandemica abbia acuito tutte o parte delle criticità richiamate. 

4  Report “Ritorni occupazionali dell’istruzione”, ISTAT, 2021
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Hanno subito un rallentamento e un impoverimento anche le 
attività di formazione linguistica degli adulti stranieri, tra cui 
quelle dedicate alle mamme.
.٪ȬƲȯȗ٪ȬȉȷȷǛƣǛǳƲ٪ƤǕƲ٪ȬȯȉȬȯǛȉ٪ ǳƇ٪ȬȯȉǳɍǾǍƇɅƇ٪ȷǛɅɍƇɶǛȉǾƲ٪ƫǛ٪ȷɅȯƲȷȷ٪
stia determinando nuove consapevolezze e nuove energie tra 
i più giovani, anche nelle nuove generazioni, nel loro rapporto 
con la scuola e con l’apprendimento. È compito delle istituzioni 
scolastiche, delle associazioni, e di coloro che lavorano nel campo 
educativo, accompagnare e valorizzare queste nuove risorse.
Questo documento di Orientamenti interculturali guarda 
alla realtà in mutamento e ai processi in corso, proponendo 
alle scuole, alle realtà sociali e associative che operano con gli 
istituti scolastici, alle istituzioni locali, di riparare e dare risposta 
alle fragilità e di immaginare e sostenere il futuro insieme. 
vƲǳǳƲ٪ƫǛǌ˚ƤȉǳɅƙ٪ƫƲǳǳƇ٪ȬȯƲȷƲǾɅƲ٪ƤȉǾǍǛɍǾɅɍȯƇ٪Ȭɍȗ٪ƲȷȷƲȯƲ٪ƫǛ٪ƇǛɍɅȉ٪
ȯǛƤȉȯƫƇȯƲ٪ƤǕƲ٪ȷƲǼȬȯƲ٪ȷȉǾȉ٪ȷɅƇɅƲ٪ǳƲ٪ȷ˚ƫƲ٪ȬǛɕ٪ƫǛǌ˚ƤǛǳǛ٪Ƈ٪ǌƇȯ٪ǾƇȷƤƲȯƲ٪
ǛǾǾȉɥƇɶǛȉǾƲ٪ Ƈ٪ ǌƇȯ٪ ƇɥƇǾɶƇȯƲ٪ ǳƇ٪ ǾȉȷɅȯƇ٪ ƤɍǳɅɍȯƇ٪ȬƲƫƇǍȉǍǛƤƇؘ٪ ¤ɍȗ٪
essere un’occasione per ripensare alla scuola e al suo mandato, 
ǾȉǾ٪ȷȉǳȉ٪ȬƲȯ٪ǳƇ٪ȬȯƲƫǛȷȬȉȷǛɶǛȉǾƲ٪ƫƲǍǳǛ٪ȷȬƇɶǛ٪̊ ȷǛƤǛؙ٪ȬƲȯ٪ǳىƇǳǳƲȷɅǛǼƲǾɅȉ٪
di ambienti di apprendimento anche tecnologicamente 
adatti a prendersi cura  dello sviluppo di abilità e competenze 
differenziate, ma anche per ripensare e rinnovare il curricolo, 
valorizzare l’assunzione di responsabilità sociale degli alunni, 
promuovere le alleanze capaci di dare corpo non solo alla scuola 
come comunità educativa, ma alla promozione di  quella città 
“educativa” che è il contesto più adeguato per l’’inclusione 
sociale e l’esercizio  della cittadinanza attiva.

1.3. A PROPOSITO DI PAROLE:  

UN LESSICO DA RIVEDERE   

Si nota ormai una palese incongruenza nell’utilizzo di termini 
che hanno a che fare con la condizione giuridica (alunni 



15

ȷɅȯƇǾǛƲȯǛإƇǳɍǾǾǛ٪ ƫǛ٪ ƤǛɅɅƇƫǛǾƇǾɶƇ٪ ǾȉǾ٪ ǛɅƇǳǛƇǾƇؚخ٪ ȬǛɕ٪ ȬƇȷȷƇ٪ Ǜǳ٪
tempo e meno si riesce a leggere e a misurare la presenza delle 
nuove generazioni che hanno una storia migratoria usando 
ȮɍƲȷɅƲ٪ ƫƲ˚ǾǛɶǛȉǾǛؘ٪ �ȉȷǥؙ٪ ǼƲǾɅȯƲ٪ ǾƲǳ٪ §ƇȬȬȉȯɅȉ٪ ȷɅƇɅǛȷɅǛƤȉ٪ ƫƲǳ٪
tǛǾǛȷɅƲȯȉ٪ ƫƲǳǳىUȷɅȯɍɶǛȉǾƲؙ٪ ٪ֿؙ׀־׀ ȷǛ٪ ȮɍƇǾɅǛ˚ƤƇ٪ ǳƇ٪ ȬȯƲȷƲǾɶƇ٪ ȷɍǛ٪
ƣƇǾƤǕǛ٪ƫǛ٪ȷƤɍȉǳƇ٪ƫƲǍǳǛ٪ƇǳɍǾǾǛ٪ǾȉǾ٪ǛɅƇǳǛƇǾǛ٪ǛǾ٪ֿ־׆ؘׅׄ׆٪ȷɅɍƫƲǾɅǛ٪
Ʋ٪ȷɅɍƫƲǾɅƲȷȷƲؙ٪ɍǾƇ٪ȷɅǛǼƇ٪ƤǕƲ٪ǛǾɥƲƤƲ٪ ǛǾƤǳɍƫƲȷȷƲ٪ƇǾƤǕƲ٪Ǜ٪˚ǍǳǛ٪
di coppie miste o adottati, e coloro – sempre più numerosi 
٪ع ƤǕƲ٪ ȷȉǾȉ٪ ƇȬȬȯȉƫƇɅǛ٪ ƇǳǳƇ٪ ƤǛɅɅƇƫǛǾƇǾɶƇ٪ ǛɅƇǳǛƇǾƇؙ٪ ȬȉȯɅƲȯƲƣƣƲ٪
a raddoppiare i numeri, collocando la presenza delle nuove 
generazioni in Italia tra il milione e mezzo e i due milioni di 
ȬƲȯȷȉǾƲ٪ح˚Ǿȉ٪Ƈ٪ֿ׆٪ƇǾǾǛؘخ
Dunque, i minori provenienti da contesti migratori sono molti 
di più: la loro presenza è più ampia e diffusa, soprattutto 
ǾƲǳǳƲ٪ ȯƲǍǛȉǾǛ٪ ƫƲǳ٪ �ƲǾɅȯȉعvȉȯƫؙ٪ ƫǛ٪ ȮɍƇǾɅȉ٪ ǾȉǾ٪ ǳȉ٪ ȷǛƇǾȉ٪ ǳƲ٪
rappresentazioni pubbliche.

�ǳɍǾǾǛ٪ ȬȯȉɥƲǾǛƲǾɅǛ٪ ƫƇ٪ ƤȉǾɅƲȷɅǛ٪ ǼǛǍȯƇɅȉȯi sembra, nel 
ƤȉǾɅƲȷɅȉ٪ǼɍɅƇɅȉؙ٪ɍǾƇ٪ƫƲ˚ǾǛɶǛȉǾƲ٪ȬǛɕ٪Ʋǌ˚ƤƇƤƲ٪Ʋ٪ƤȉƲȯƲǾɅƲ٪ƤȉǾ٪
ǳƇ٪ȯƲƇǳɅƙ٪ƤǕƲ٪ƤƇǼƣǛƇؘ٪jƲ٪ƫƲ˚ǾǛɶǛȉǾǛ٪نƇǳɍǾǾǛ٪ȷɅȯƇǾǛƲȯǛه٪ȉ٪نƇǳɍǾǾǛ٪
con cittadinanza non italiana” sono ormai inappropriate; 
ǳƇ٪ ƫƲ˚ǾǛɶǛȉǾƲ٪ ٪ƇǳɍǾǾǛن ƤȉǾ٪ ƣƇƤǯǍȯȉɍǾƫ٪ ǼǛǍȯƇɅȉȯǛȉؙه٪ ɍȷƇɅƇ٪
di frequente in ambito accademico ed europeo, non è di 
facile diffusione. La denominazione di “scuole internazionali” 
per gli istituti fortemente connotati da multiculturalità e 
multilinguismo, decisa in modo autonomo da alcuni insegnanti 
Ʋ٪ ƫǛȯǛǍƲǾɅǛ٪ ȷƤȉǳƇȷɅǛƤǛؙ٪ ǁ٪ ǛǾɥƲƤƲ٪ ȷǛǍǾǛ˚ƤƇɅǛɥƇ٪ ƫǛ٪ ȬȯȉȷȬƲɅɅǛɥƲ٪ Ʋ٪
strategie nuove. 
.٪ǛǾ٪ȉǍǾǛ٪Ǽȉƫȉ٪ǛǼȬȉȯɅƇǾɅƲ٪ƤǕƲ٪Ǜǳ٪ǼȉǾƫȉ٪ƫƲǳǳƇ٪ȷƤɍȉǳƇ٪ȯǛ˛ƲɅɅƇؙ٪Ʋ٪ǳȉ٪
faccia anche con gli studenti, sulle parole che vengono utilizzate 
fuori e dentro la scuola a proposito di immigrazione, e sorvegli i 
ȷǛǍǾǛ˚ƤƇɅǛ٪ƤǕƲ٪ǾƲ٪ɥƲǾǍȉǾȉ٪ȬǛɕ٪ȉ٪ǼƲǾȉ٪ƤȉǾȷƇȬƲɥȉǳǼƲǾɅƲ٪ɥƲǛƤȉǳƇɅǛؘ٪
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1.4. I PRINCIPI E I RIFERIMENTI DA RIBADIRE

GǳǛ٪Orientamenti interculturali intendono ribadire principi e 
riferimenti normativi contenuti in precedenti documenti del 
Ministero: jƇڑ ɥǛƇڑ ǛɅƇǳǛƇǾƇڑ ȬƲȯڑ ǳƇڑ ȷƤɍȉǳƇڑ ǛǾɅƲȯƤɍǳɅɍȯƇǳƲڑل ڑَעככם
Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni 

ȷɅȯƇǾǛƲȯǛڑסלכםڑلƲڑَןלכםڑ%ǛɥƲȯȷǛڑƫƇڑƤǕǛנלכםڑلي

٪ع Ǜǳ٪ƫǛȯǛɅɅȉإƫȉɥƲȯƲ٪ƇǳǳىǛȷɅȯɍɶǛȉǾƲ٪ƫǛ٪ɅɍɅɅǛ٪Ǜ٪ǼǛǾȉȯǛؙ che risiedono 
in maniera permanente o transitoria, qualunque siano la 
nazionalità e il luogo di nascita e in qualunque momento 
ƫƲǳǳىƇǾǾȉ٪ ȷǛ٪ ɥƲȯǛ˚ƤǕǛ٪ ǳىǛǾȷƲȯǛǼƲǾɅȉؘ٪ %ǛȯǛɅɅȉ٪ ƤǕƲ٪ ɥƇǳƲ٪ ǳƇ٪ ȬƲǾƇ٪
riproporre con determinazione per contrastare gli episodi 
inaccettabili e i casi purtroppo ancora diffusi di mancato 
ȉ٪ ȯǛɅƇȯƫƇɅȉ٪ ǛǾȷƲȯǛǼƲǾɅȉ٪ ƤǕƲ٪ ƤȉǾɅǛǾɍƇǾȉ٪ Ƈ٪ ɥƲȯǛ˚ƤƇȯȷǛ٪ Ʋ٪ ƤǕƲ٪
penalizzano soprattutto gli alunni neoarrivati, ricongiunti, 
di recente immigrazione e MSNA (minori stranieri non 
ƇƤƤȉǼȬƇǍǾƇɅǛؘخ٪ <٪ ɍǾƇ٪ ɥǛȉǳƇɶǛȉǾƲ٪ ƫƲǳ٪ ƫǛȯǛɅɅȉ٪ ƇǳǳىǛȷɅȯɍɶǛȉǾƲ٪
ȮɍƲǳǳƇ٪ƤǕƲ٪ȷǛ٪ɥƲȯǛ˚ƤƇ٪ȉǍǾǛ٪ɥȉǳɅƇ٪ƤǕƲ٪ɥǛƲǾƲ٪ǾƲǍƇɅƇ٪ȉ٪ȯǛɅƇȯƫƇɅƇ٪
l’iscrizione, con le motivazioni che la domanda è stata 
presentata in ritardo rispetto alle date stabilite, ad anno 
scolastico già in corso, o che le classi della scuola prescelta 
sono sature. Il Testo unico sull’immigrazione (decreto 

ǳƲǍǛȷǳƇɅǛɥȉڑ Ǿڑلסףםى ڑנם ǳɍǍǳǛȉڑ  prescrive l’iscrizione in ٜףפפל
ogni momento dell’anno scolastico, le circolari ministeriali 
sulle iscrizioni indicano che “Nelle ipotesi di iscrizioni 
ɅƇȯƫǛɥƲ٪ǍǳǛ٪ƇǼƣǛɅǛ٪ ɅƲȯȯǛɅȉȯǛƇǳǛ٪ƫƲǍǳǛ٪Äǌ˚ƤǛ٪¯ƤȉǳƇȷɅǛƤǛ٪§ƲǍǛȉǾƇǳǛ٪
supportano il dirigente scolastico nell’ individuazione di altra 
istituzione scolastica di destinazione nei casi di impossibilità 
ad accogliere l’iscrizione per motivi di incapienza delle 
classi” (ǾȉɅƇڑ tǛǾǛȷɅƲȯȉڑ UȷɅȯɍɶǛȉǾƲڑل ȬȯȉɅىǾڑلנסכםى ȯƲǳƇɅǛɥƇڑ ƇǳǳƲڑ
ǛȷƤȯǛɶǛȉǾǛڑȬƲȯڑǳٵƇىȷؘخםםכםُלםכםڑى٪vƲǳ٪ƫǛȯǛɅɅȉ٪ƫǛ٪ɅɍɅɅǛ٪ƇǳǳىǛȷɅȯɍɶǛȉǾƲ٪
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devono essere compresi i servizi e le scuole del sistema 
ǛǾɅƲǍȯƇɅȉ٪ ٪ׄإ־ ƇǾǾǛ٪ ȬƲȯƤǕƳ٪ ǳىǛǾȷƲȯǛǼƲǾɅȉ٪ ƲƫɍƤƇɅǛɥȉ٪ ȬȯƲƤȉƤƲ٪
Ȭɍȗ٪ǌƇȯƲ٪ǳƇ٪ƫǛǌǌƲȯƲǾɶƇ٪ƫƲɅƲȯǼǛǾƇǾƫȉ٪ǳƇ٪ȮɍƇǳǛɅƙ٪Ʋ٪ ǳƇ٪ȷɅƇƣǛǳǛɅƙ٪
dell’integrazione. Nel ¤ǛƇǾȉڑvƇɶǛȉǾƇǳƲڑ§ǛȬȯƲȷƇڑƲڑ§ƲȷǛǳǛƲǾɶƇڑ
è stato programmato un aumento dell’offerta di servizi 
ƲƫɍƤƇɅǛɥǛ٪ȬƲȯ٪ȮɍƲȷɅƇ٪ǌƇȷƤǛƇ٪ƫىƲɅƙ٪ح�ƇǾƫȉ٪ƫƲǳ٪׀٪ƫǛƤƲǼƣȯƲ٪ֿؚ׀־׀٪
ƇɥɥǛȷȉ٪ȬɍƣƣǳǛƤȉ٪ƇȬƲȯɅȉ٪ƇǳǳƇ٪ȬƇȯɅƲƤǛȬƇɶǛȉǾƲ٪ƫǛ٪ɅɍɅɅǛ٪Ǜ٪ƤȉǼɍǾǛ؛خ

٪ع ǳƇ٪ ǾƲƤƲȷȷǛɅƙ٪ ƫǛ٪ ƇƫȉɅɅƇȯƲ٪ ǼǛȷɍȯƲؙ٪ ƇɅɅƲǾɶǛȉǾǛ٪ Ʋ٪ ȬȯȉɅȉƤȉǳǳǛ٪
ƤȉǼɍǾǛ٪Ʋ٪ƤȉǾƫǛɥǛȷǛ di accoglienza e di inserimento in tutte le 
ȷƤɍȉǳƲؙ٪ǾƲǳ٪ǍȯƇƫȉ٪ƤȉȯȯǛȷȬȉǾƫƲǾɅƲ٪ƇǳǳىƲɅƙ٪ƇǾƇǍȯƇ˚ƤƇؙ٪Ƈǳ٪˚ǾƲ٪ƫǛ٪
evitare discrezionalità e disparità da scuola a scuola, da città a 
ƤǛɅɅƙؙ٪ǛǾ٪ɍǾƇ٪ȷȉȯɅƇ٪ƫǛ٪ǛǾǍǛɍȷɅǛ˚ƤƇƣǛǳƲ٪نǳȉƤƇǳǛɶɶƇɶǛȉǾƲ٪ƫƲǛ٪ƫǛȯǛɅɅǛ؛ه

٪ع Ǜǳ٪ ȷȉȷɅƲǍǾȉ٪ ǛǾɅƲǾɶǛȉǾƇǳƲ٪ ƫƲǛ٪ ȬȯȉƤƲȷȷǛ٪ ƫǛ٪ ǛǾɅƲǍȯƇɶǛȉǾƲ che 
ȯǛƤǕǛƲƫȉǾȉ٪ƇɅɅƲǾɶǛȉǾǛ٪ǼǛȯƇɅƲ٪Ʋ٪ƤǕƲ٪ǼƲȯǛɅƇǾȉ٪ȯǛȷȬȉȷɅƲ٪Ʋǌ˚ƤƇƤǛ٪Ʋ٪ƫǛ٪
qualità, interventi tempestivi, sistematici, duraturi e costanti nel 
tempo. Alcuni sintomi preoccupanti e da non trascurare, relativi 
all’integrazione scolastica degli alunni provenienti da contesti 
migratori, interpellano la scuola. A questo proposito, si possono 
citare due dimensioni diverse, che mettono in luce aspetti 
complementari. La prima riguarda i consistenti ritardi negli 
apprendimenti curricolari evidenziati dall’Invalsi: il fatto che tali 
divari siano molto ampi nelle prove di Italiano, più contenuti in 
quelli di Matematica e assenti – o persino ribaltati – in quelle di 
Inglese indica con chiarezza in quali direzioni debbano essere 
ȉȯǛƲǾɅƇɅƲ٪ǳƲ٪ȯǛȷȬȉȷɅƲ٪ƇǛ٪ƣǛȷȉǍǾǛ٪ƲƫɍƤƇɅǛɥǛ٪ȷȬƲƤǛ˚ƤǛ٪ƫƲǛ٪ȯƇǍƇɶɶǛ٪Ʋ٪
delle ragazze di origine straniera. 
Una seconda dimensione che richiede attenzione è quella 
ȯƲǳƇɶǛȉǾƇǳƲؘ٪§ƲƤƲǾɅǛ٪ ǛǾƫƇǍǛǾǛ٪ƲɥǛƫƲǾɶǛƇǾȉ٪ ǛǾǌƇɅɅǛ٪ƤǕƲ٪ȯƇǍƇɶɶǛ٪Ʋ٪
ragazze di origine straniera hanno una vita sociale meno ricca 
e talvolta più problematica: frequentano meno i coetanei, 
sono più spesso vittime di bullismo, praticano meno sport, 
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frequentano meno biblioteche e centri culturali;
٪ع ǳƇ٪ ƫǛǼƲǾȷǛȉǾƲ٪ ǛǾɅƲȯƤɍǳɅɍȯƇǳƲ٪ ǾƲǛ٪ ƤɍȯȯǛƤȉǳǛ: permane nella 

scuola italiana l’abitudine a riproporre contenuti curricolari 
poco aperti alla dimensione globale (lingue straniere, storia, 
ǍƲȉǍȯƇ˚Ƈؙ٪ǳƲɅɅƲȯƇɅɍȯƲؙ٪ƲƫɍƤƇɶǛȉǾƲ٪ƤǛɥǛƤƇؙ٪ɅȯƇƫǛɶǛȉǾǛ٪ȯƲǳǛǍǛȉȷƲخ٪
che coesistono talvolta con interpretazioni riduttive e parziali 
dell’educazione interculturale; è importante assicurare agli 
studenti provenienti da contesti migratori una scuola di cui si 
sentano parte e dove possano meglio riconoscersi. Un punto 
ƫǛ٪ȯǛǌƲȯǛǼƲǾɅȉ٪ǛǼȬȉȯɅƇǾɅƲ٪ƤǛ٪ɥǛƲǾƲ٪ƫƇɅȉ٪ƫƇǳǳƇ٪ǳƲǍǍƲ٪ׇׇֿؙ־׀إ׀٪
Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione 

civica, e dalle successive Linee guida per l’insegnamento 

dell’educazione civica ؘخ־׀־׀ح٪GǳǛ٪ƇȯɅǛƤȉǳǛ٪ƫƲǳǳƇ٪ ǳƲǍǍƲ٪ǕƇǾǾȉ٪
molti punti in comune con le tematiche e le azioni relative 
all’educazione interculturale: “sensibilizzare gli studenti alla 
cittadinanza responsabile”, rafforzando “la collaborazione 
ƤȉǾ٪ǳƲ٪ǌƇǼǛǍǳǛƲح٪هƇȯɅؘׅخ٪Ʋ٪ƤȉǾ٪نƇǳɅȯǛ٪ȷȉǍǍƲɅɅǛ٪ ǛȷɅǛɅɍɶǛȉǾƇǳǛؙ٪ƤȉǾ٪
il mondo del volontariato e del terzo settore, con particolare 
ȯǛǍɍƇȯƫȉ٪Ƈ٪ȮɍƲǳǳǛ٪ǛǼȬƲǍǾƇɅǛ٪ǾƲǳǳƇ٪ƤǛɅɅƇƫǛǾƇǾɶƇ٪ƇɅɅǛɥƇح٪هƇȯɅؘ٪ؘخ׆
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I SOGGETTI DESTINATARI  

DELLE AZIONI 

Si individuano come destinatari delle azioni di integrazione 
gli alunni provenienti da contesti migratori e come destinatari 
dell’educazione interculturale e plurilingue tutti gli alunni e 
tutte le scuole.   

2.1. GLI ALUNNI NEOARRIVATI 

Il numero degli alunni che arrivano da altri Paesi per 
ricongiungersi alla famiglia è in costante calo negli ultimi anni. 
Si tratta soprattutto di preadolescenti e di adolescenti che 
si trovano a essere inseriti nella scuola secondaria di primo 
o di secondo grado in situazione di non italofonia. Nell’anno 
ȷƤȉǳƇȷɅǛƤȉ٪־׀إׇֿ־׀٪ȷȉǾȉ٪ȷɅƇɅǛ٪ȮɍƇȷǛ٪ؙ־־־ׁؘ׀٪ȬƇȯǛ٪Ƈǳ٪ڤؙׄ׀٪ȷɍǳ٪ɅȉɅƇǳƲ٪
degli alunni provenienti da contesti migratori (Alunni con 

cittadinanza non italianaؙ٪tǛǾǛȷɅƲȯȉ٪ƫƲǳǳىǛȷɅȯɍɶǛȉǾƲؙ٪خֿ׀־׀٪
I percorsi scolastici delle ragazze e dei ragazzi neoarrivati 
ǛǾ٪ UɅƇǳǛƇ٪ ٪خv�Uح ȷȉǾȉ٪ ȷȬƲȷȷȉ٪ ƤȉǾǾȉɅƇɅǛ٪ ƫƇ٪ ƤȯǛɅǛƤǛɅƙؙ٪ ȮɍƇǳǛؚ٪ ǳƇ٪
ƫǛǌ˚ƤȉǳɅƙ٪ ƫǛ٪ ǛǾȷƲȯǛǼƲǾɅȉ٪ ǛǼǼƲƫǛƇɅȉ٪ ǛǾ٪ ƤǳƇȷȷƲ٪ ƇƫƲǍɍƇɅƇؙ٪ Ǜǳ٪
ritardo scolastico in ingresso, la mancata considerazione delle 
conoscenze e competenze pregresse. In aggiunta, per coloro 
che sono ultraquattordicenni, si pone il problema contestuale 
dell’accoglienza e dell’orientamento nella scuola secondaria di 
secondo grado.
GǳǛ٪ƇǳɍǾǾǛ٪v�Uؙ٪ƤǕƲ٪ȷǛ٪ɅȯȉɥƇǾȉ٪Ƈ٪ƤȉǾɅǛǾɍƇȯƲ٪ǳƇ٪ǳȉȯȉ٪ȷƤȉǳƇȯǛɅƙ٪ƇǳɅȯȉɥƲؙ٪
in un’altra scuola e in un’altra lingua e che solitamente soffrono 
per la perdita di relazioni, affetti, amicizie, attività lasciate nei 
paesi di provenienza, devono essere i destinatari di azioni 

SECONDA PARTE
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ȷȬƲƤǛ˚ƤǕƲ٪ Ʋ٪ ƫǛ٪ ɍǾ٪ ȬǛƇǾȉ٪ ƫǛ٪ ƇƤƤȉǍǳǛƲǾɶƇإƇƤƤȉǼȬƇǍǾƇǼƲǾɅȉإ
orientamento che sostenga la loro scolarità almeno nei primi 
ƫɍƲ٪ ƇǾǾǛ٪ ƫƇǳǳىǛǾǍȯƲȷȷȉ٪ Ƈ٪ ȷƤɍȉǳƇؚ٪ ƤȉȯȷǛ٪ ȷȬƲƤǛ˚ƤǛ٪ Ʋ٪ ǛǾɅƲǾȷǛɥǛ٪ ƫǛ٪
UɅƇǳǛƇǾȉ٪jؙ׀٪ƇǛɍɅȉ٪Ƈǳǳȉ٪ȷɅɍƫǛȉؙ٪ƇɅɅƲǾɶǛȉǾƲ٪ƇǳǳىǛǾȷƲȯǛǼƲǾɅȉ٪ȷȉƤǛƇǳƲ٪
e relazionale, anche facendo ricorso a forme di peer tutoring e 

peer education. Come hanno fatto, con risultati positivi, alcuni 
istituti di scuola secondaria di primo e secondo grado. In queste 
scuole sono stati individuati alcuni docenti, o anche uno solo, 
con funzioni di “supervisori”, e un gruppo di studenti, di origine 
straniera, con esperienze positive e inseriti da anni a scuola, 
e buona conoscenza della lingua italiana. In seguito sono 
stati formati e selezionati come “tutor” di studenti di origine 
straniera, loro coetanei e di recente immigrazione. Anche 
studenti italiani, in alcune esperienze, sono formati come 
“tutor” di compagni di scuola neoarrivati. I “tutor” si sentono 
utili e responsabili nel seguire i nuovi compagni di scuola, il 
vantaggio educativo è reciproco.
Oltre a mettere in campo azioni strutturali e adeguate risorse, 
è necessario valorizzare la collaborazione con il mondo 
dell’associazionismo e del terzo settore, da anni impegnato 
in interventi che favoriscono il percorso di inserimento degli 
alunni neoarrivati. Numerose esperienze italiane hanno infatti 
messo in luce come la collaborazione formalizzata tra scuola 
Ʋƫ٪ ƲɫɅȯƇعȷƤɍȉǳƇ٪ ǌƇɥȉȯǛȷƤƇ٪ ȬƲȯƤȉȯȷǛ٪ ƫǛ٪ ȷɍƤƤƲȷȷȉ٪ ȷƤȉǳƇȷɅǛƤȉؘ٪
Criticità analoghe, acuite spesso da un vissuto di esperienze 
traumatiche, sradicamento, instabilità del nucleo genitoriale, 
ȯǛǍɍƇȯƫƇǾȉ٪ǍǳǛ٪ƇǳɍǾǾǛ٪ȯǛǌɍǍǛƇɅǛؘ٪§ǛȷȬȉǾƫƲȯƲ٪ƤȉǾ٪Ʋǌ˚ƤƇƤǛƇ٪ƇǛ٪ǳȉȯȉ٪
ƣǛȷȉǍǾǛ٪ ǌȉȯǼƇɅǛɥǛ٪ ȷȬƲƤǛ˚ƤǛ٪ ȯǛƤǕǛƲƫƲ٪ ǾȉǾ٪ ȷȉǳȉ٪ ƤȉǾȷƇȬƲɥȉǳƲɶɶƇؙ٪
sensibilità, attenzioni da parte delle scuole ma il supporto di 
reti tra istituti scolastici, istituzioni locali, associazioni.
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�٪U٪ؘ׀ؘ׀�t�UvU٪-٪j-٪��t�Uv-٪ׄت־٪�vvU
jƇ٪ȯǛƫȉɅɅƇ٪ǌȯƲȮɍƲǾɶƇ٪ƫƲǳǳƇ٪ȷƤɍȉǳƇ٪ȬƲȯ٪ǳىǛǾǌƇǾɶǛƇ٪ع٪Ʋ٪ǛǾ٪ǍƲǾƲȯƇǳƲ٪dei 
ȷƲȯɥǛɶǛ٪ƲƫɍƤƇɅǛɥǛ٪ׄإ־٪ƇǾǾǛ٪ع٪ƫƇ٪ȬƇȯɅƲ٪ƫƲǛ٪ƣƇǼƣǛǾǛ٪Ʋ٪ƫƲǳǳƲ٪ƣƇǼƣǛǾƲ٪
che provengono da contesti migratori rallenta e condiziona 
la loro integrazione sociale e linguistica. Occorre pertanto 
intervenire con azioni locali, delle scuole e delle istituzioni, di 
ǛǾǌȉȯǼƇɶǛȉǾƲ٪Ʋ٪ƤȉǛǾɥȉǳǍǛǼƲǾɅȉ٪ƫƲǳǳƲ٪ǌƇǼǛǍǳǛƲ٪ǛǼǼǛǍȯƇɅƲؙ٪Ƈǳ٪˚ǾƲ٪
di rendere consapevoli del valore educativo dell’educazione 
precoce, in particolare per i piccoli appartenenti a nuclei familiari 
e comunità in cui si parlano lingue diverse dall’italiano. 
vƲǳ٪ ȷǛȷɅƲǼƇ٪ ƲƫɍƤƇɅǛɥȉ٪ ǛǾɅƲǍȯƇɅȉ٪ ٪ׄإ־ ƇǾǾǛؙ٪ Ǜ٪ ƣƇǼƣǛǾǛ٪ Ʋ٪ ǳƲ٪
bambine hanno la possibilità di familiarizzarsi con l’italiano del 
gioco e delle relazioni tra coetanei e con gli adulti e di acquisire 
ǳƇ٪ ȷƲƤȉǾƫƇ٪ ǳǛǾǍɍƇؙ٪ ƤǕƲ٪ ƫǛɥƲǾɅƇ٪ ٪ع ǍǛȉȯǾȉ٪ ƫȉȬȉ٪ ǍǛȉȯǾȉ٪ ٪ع ɍǾƇ٪
seconda lingua madre. 
Qui le famiglie immigrate sperimentano il ruolo di genitori 
accanto ad altri genitori e possono confrontarsi su temi cruciali, 
quali: la concezione d’infanzia, le idee di cura, lo stile educativo. 
Decisivo naturalmente è il protagonismo dei Comuni, a cui il 
¤v§§٪ƇȷȷƲǍǾƇ٪ɍǾ٪ȯɍȉǳȉ٪ǛǼȬȉȯɅƇǾɅƲؘ
L’inserimento dei piccoli è dunque una priorità e un obiettivo 
cruciale, dal momento che “Se cambiamo l’inizio della storia, 
ƤƇǼƣǛƇ٪ɅɍɅɅƇ٪ǳƇ٪ȷɅȉȯǛƇؙه٪ƤȉǼƲ٪ȯƲƤǛɅƇ٪Ǜǳ٪ƫȉƤɍǼƲǾɅȉ٪�t¯إÄvU�-Fؙ٪
jƲڑƤɍȯƲڑȬƲȯڑǳȉڑȷɥǛǳɍȬȬȉڑǛǾǌƇǾɅǛǳƲڑȬȯƲƤȉƤƲףלכםڑل.
�Ǜȗ٪ǛǼȬǳǛƤƇؙ٪ȉɥɥǛƇǼƲǾɅƲؙ٪ƤǕƲ٪ǍǳǛ٪ǛǾȷƲǍǾƇǾɅǛ٪ȯǛƤƲɥƇǾȉ٪ɍǾىƇȬȬȉȷǛɅƇ٪
preparazione professionale, dal momento che “La complessità 
ƤɍǳɅɍȯƇǳƲ٪ Ʋ٪ Ǜǳ٪ ȬǳɍȯǛǳǛǾǍɍǛȷǼȉ٪ ȷȉǾȉ٪ ɍǾƇ٪ ȯǛƤƤǕƲɶɶƇ٪ ƫǛǌ˚ƤǛǳƲ٪ ƤǕƲ٪
ȯǛƤǕǛƲƫƲ٪ ɍǾƇ٪ ǌȉȯǼƇɶǛȉǾƲ٪ ȷȬƲƤǛ˚ƤƇؙ٪ ǾɍȉɥƲ٪ ƤȉǼȬƲɅƲǾɶƲ٪ Ʋ٪
ǾɍȉɥƲ٪ǌȉȯǼƲ٪ƫǛ٪ ǛǾƤȉǾɅȯȉ٪Ʋ٪ƫǛ٪ȷƤƇǼƣǛȉ٪ɅȯƇ٪˚ǍɍȯƲ٪ȬȯȉǌƲȷȷǛȉǾƇǳǛ٪
e genitori, tra genitori e tra bambini, che hanno origini in 
altri Paesi e si aspettano accoglienza, ascolto, un’idea non 
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stereotipata di appartenenza culturale, la libertà di scegliere 
radici, sradicamenti, nuovi radicamenti. Una complessità che 
sollecita la conoscenza del mondo, apre orizzonti, pone nuove 
ȷ˚ƫƲ٪ƇǳǳƇ٪ɥǛɅƇ٪ƫƲǼȉƤȯƇɅǛƤƇ٪Ʋ٪ƇȷȷǛƤɍȯƇ٪ǳƇ٪ƤƇȬƇƤǛɅƙ٪ƫǛ٪ƇƫƇɅɅƇȯȷǛ٪ƇǛ٪
cambiamenti” (Ministero istruzione, jǛǾƲƲڑ¤ƲƫƇǍȉǍǛƤǕƲڑȬƲȯڑǛǳڑ
ȷǛȷɅƲǼƇڑǛǾɅƲǍȯƇɅȉؘخלםכםڑلסُכڑ٪٪
Il Ministero dell’istruzione ha compiti di promozione, 
coordinamento e indirizzo del Sistema integrato di istruzione 
Ʋ٪ƲƫɍƤƇɶǛȉǾƲ٪ƫƇǳǳƇ٪ǾƇȷƤǛɅƇ٪ ˚Ǿȉ٪Ƈ٪ ׄ٪ ƇǾǾǛ٪ ٪ؘ%ح jǍȷؘ٪ ֿ־׀إ׃ׄ ؙׅ٪ ƇȯɅؘ٪
٪Uǳ٪¯ǛȷɅƲǼƇ٪ǛǾɅƲǍȯƇɅȉ٪ȬȯȉǼɍȉɥƲ٪ǳƇ٪ƤȉǾɅǛǾɍǛɅƙ٪ȷȉȷɅƲǾƲǾƫȉ٪ǳȉ٪ؘخׂ
sviluppo delle bambine e dei bambini in un processo unitario 
in cui le diverse articolazioni del sistema integrato collaborano.

2.3. LA NUOVA GENERAZIONE DI ITALIANI  

E LA CITTADINANZA

U٪ ƤƇǼƣǛƇǼƲǾɅǛ٪ ƫƲǼȉǍȯƇ˚ƤǛ٪ Ʋ٪ ǳƲ٪ǼȉƫǛ˚ƤƇɶǛȉǾǛ٪ ƫƲǳǳƲ٪ ȷɅȉȯǛƲ٪ ƫƲǍǳǛ٪
alunni provenienti da contesti migratori impongono di dare visibilità 
e risposta ai bisogni culturali e di apprendimento, non limitandosi 
ƇǳǳƲ٪ ƫȉǼƇǾƫƲ٪ ƫǛ٪ ȬȯǛǼȉ٪ ǳǛɥƲǳǳȉ٪ ٪ƇƤƤȉǍǳǛƲǾɶƇؙح ǛǾȷƲȯǛǼƲǾɅȉؙخ٪ ǼƇ٪
rimettendo al centro il tema dell’educazione interculturale, come 
prospettiva che tiene conto anche delle nuove generazioni di nati 
in Italia. Occuparsi di nuove generazioni vuol dire innanzitutto 
ǛǾɅƲȯȯȉǍƇȯȷǛ٪Ƈ٪ǌȉǾƫȉ٪ȷɍ٪ƤȉǼƲ٪ȷǛ٪ȷɅǛƇ٪ȯǛƤȉǾ˚ǍɍȯƇǾƫȉ٪ǳƇ٪ƤȉǼȬȉȷǛɶǛȉǾƲ٪
sociale di un Paese come l’Italia, da sempre caratterizzato da una 
ȬȯȉǌȉǾƫƇ٪ ƲɅƲȯȉǍƲǾƲǛɅƙؙ٪ ƇǳǳىǛǾɅƲȯǾȉ٪ ƫƲǳǳƇ٪ ȮɍƇǳƲ٪ ǳƲ٪ ǛƫƲǾɅǛ˚ƤƇɶǛȉǾǛ٪
regionali, cittadine e locali hanno avuto un ruolo molto importante. 
È con le nuove generazioni che vengono alla ribalta alcuni nodi 
fondamentali per l’integrazione sociale che venivano occultati 
˚ǾƤǕƳ٪ȷǛ٪ɅȯƇɅɅƇɥƇ٪ƫǛ٪ǛǼǼǛǍȯƇɅǛ٪ƫǛ٪ȬȯǛǼƇ٪ǍƲǾƲȯƇɶǛȉǾƲؙ٪ƫǛ٪ƤɍǛ٪ȷǛ٪ȬȉɅƲɥƇ٪
immaginare, in una primissima fase, un rientro nel paese d’origine. 
Nell’ambito delle popolazioni immigrate, proprio la nascita e 
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la socializzazione delle nuove generazioni rappresenta una 
realtà decisiva per la presa di coscienza del proprio status di 
minoranze insediate in un contesto diverso da quello della 
ȷȉƤǛƲɅƙ٪ƫǛ٪ȉȯǛǍǛǾƲؘ٪�ȉǾ٪ƲȷȷƇؙ٪ ȷȉȯǍȉǾȉ٪ƲȷǛǍƲǾɶƲ٪ƫǛ٪ƫƲ˚ǾǛɶǛȉǾƲؙ٪
rielaborazione e trasmissione del proprio patrimonio culturale, 
nonché dei modelli di educazione familiare.

La cittadinanza

Questi giovani vivono una condizione di appartenenza molteplice. 
Occorre evitare che questa si trasformi in un vissuto di assenza, 
di non appartenenza o di risentimento. I giovani delle nuove 
generazioni sono dei “mediatori culturali” naturali, allenati a stare in 
equilibrio tra lingue e culture, ma occorre che ci siano le condizioni 
per una loro valorizzazione nella scuola, nell’associazionismo 
e nella società, a partire dal riconoscimento giuridico della 
ƤǛɅɅƇƫǛǾƇǾɶƇ٪ǛɅƇǳǛƇǾƇؘ٪jƇ٪ǳƲǍǍƲ٪ȷɍǳǳƇ٪ƤǛɅɅƇƫǛǾƇǾɶƇؙ٪ƤǕƲ٪ȯǛȷƇǳƲ٪Ƈǳ٪ֿ ٪ؙ׀ׇׇ
è ritenuta da più parti e per più aspetti non adeguata all’attuale 
contesto migratorio. Essa pone la cittadinanza come traguardo 
troppo lontano, in particolare per chi nasce, cresce, studia e lavora 
in Italia. La interpreta inoltre più come concessione o premio che 
come esigenza del Paese ad avere concittadini che condividano, 
oltre ai diritti, i doveri e le responsabilità della cittadinanza. Con il 
termine “cittadinanza” si vuole indicare infatti non solo lo status 
formale di cittadino ma anche la capacità di sentirsi cittadini attivi, 
in grado di esercitare i diritti e di rispettare i doveri della società 
di cui si fa parte. In questa prospettiva lo studio della Costituzione 
fornisce a tutti, italiani e nuovi italiani, una mappa dei valori 
necessari per esercitare la cittadinanza. La scuola è il primo luogo 
di cittadinanza appresa e vissuta, per questo è stato proposto 
come possibile contesto di riferimento, il “teatro” dell’acquisto 
della cittadinanza anche formale per gli alunni provenienti da 
contesti migratori che frequentino continuativamente la scuola.
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2.4. I MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI 

Tra gli alunni neoarrivati, i minori stranieri non accompagnati 
rappresentano il gruppo che ha il rapporto più problematico 
con la scuola, o comunque con l’istruzione di tipo formale. 
Sono per lo più maschi adolescenti che, sebbene protetti dalle 
convenzioni internazionali e quindi titolari, oltre del diritto ad 
essere accolti, anche del diritto all’istruzione e alla formazione 
˚Ǿȉ٪Ƈ٪ֿ׆٪ƇǾǾǛؙ٪Ƈǳ٪ȯƇǍǍǛɍǾǍǛǼƲǾɅȉ٪ƫƲǳǳƇ٪ǼƇǍǍǛȉȯƲ٪ƲɅƙ٪ȬȉȷȷȉǾȉ٪
restare nel paese di accoglienza solo ottemperando ai requisiti 
di integrazione richiesti per ottenere il permesso di soggiorno. 
Questa condizione giuridica, che si aggiunge all’esperienza 
spesso traumatica di un’immigrazione, scelta o necessitata, 
priva del supporto di adulti di riferimento, li rende persone 
costrette a crescere molto in fretta. Stenta ancora, infatti, 
Ƈ٪ ɅȯȉɥƇȯƲ٪ ȬǛƲǾƇ٪ ƇɅɅɍƇɶǛȉǾƲ٪ ǳƇ٪ ǳƲǍǍƲ٪ Ǿׂؘ ؙׅ٪ ֿ־׀ ؙׅ٪ %ǛȷȬȉȷǛɶǛȉǾǛڑ
in materia di misure di protezione dei minori stranieri non 

ƇƤƤȉǼȬƇǍǾƇɅǛل٪ ƤǕƲ٪ ǛȷɅǛɅɍǛȷƤƲ٪ ǳƇ٪ ˚ǍɍȯƇ٪ ƫƲǳ٪ ٪ɅɍɅȉȯƲن ɥȉǳȉǾɅƇȯǛȉؙه٪
un adulto italiano, formato e iscritto in elenchi dedicati del 
Tribunale minorile, che assegnato al minore, lo accompagna nel 
suo percorso di integrazione sociale e di istruzione. Da un lato 
essi sono estremamente vulnerabili ed esposti a molti fattori 
di rischio, dall’altro, spesso, si dimostrano capaci di reagire con 
straordinaria forza e determinazione, attivando risorse personali 
e sociali, agli ostacoli e ai vincoli della loro condizione. 
In ogni modo sono profondamente diversi, per aspettative, 
motivazioni e risorse, rispetto ai coetanei italiani, per i quali il 
raggiungimento dei 18 anni tende sempre meno a coincidere 
con l’assunzione delle responsabilità e dell’autonomia 
individuale tipiche dell’età adulta. Anche per i minori stranieri 
ǾȉǾ٪ƇƤƤȉǼȬƇǍǾƇɅǛ٪ ǳƇ٪ȷƤɍȉǳƇ٪Ȭɍȗ٪ƲȷȷƲȯƲ٪ɍǾ٪ ǳɍȉǍȉ٪ƫƲƤǛȷǛɥȉ٪ƫǛ٪
crescita, socializzazione, integrazione, ma spesso è percepito 
come un tempo ed un investimento non produttivo e di 
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ostacolo ad attività che consentano di rispondere all’esigenza 
prioritaria di aiutare economicamente le famiglie rimaste nel 
paese di origine e di realizzare comunque il prima possibile 
le condizioni per una regolare stabilizzazione nel paese di 
accoglienza. 
GǳǛ٪ǛǾȷɍƤƤƲȷȷǛ ٪ؙǼƇ٪ƇǾƤǕƲ٪Ǜ٪ƤƇȷǛ٪ƫǛ٪ȯǛɍȷƤǛɅƇ ٪ؙƤǕƲ٪ȷǛ٪ȯǛȷƤȉǾɅȯƇǾȉ٪ǾƲǛ٪ǳȉȯȉ٪
percorsi di istruzione – nella scuola secondaria e nell’istruzione per 
ƇƫɍǳɅǛ٪حǾƲǛ٪�¤Uؙخ�٪Ƈ٪ƤɍǛ٪ȷȉǾȉ٪ȮɍƇȷǛ٪ƲȷƤǳɍȷǛɥƇǼƲǾɅƲ٪ǛǾƫǛȯǛɶɶƇɅǛؙ٪ǛǾ٪
gruppi di livello nei quali sono assenti del tutto coetanei italiani 
٪ǛǾƫǛƤƇǾȉ٪ƤǕƲ٪ǳƇ٪ƫƲȷƤȉǳƇȯǛɶɶƇɶǛȉǾƲ٪Ȭɍȗ٪ƲȷȷƲȯƲ٪Ʋǌ˚ƤƇƤƲǼƲǾɅƲ٪ػ
contrastata solo se l’esperienza formativa è sostenuta, sia 
dal supporto di tutor o di reti associative e comunitarie con 
cui costruire un progetto di vita e di stabilizzazione, sia da 
ǛǾɅȯƲƤƤǛ٪ ɅȯƇ٪ ǛȷɅȯɍɶǛȉǾƲؙ٪ ȉȯǛƲǾɅƇǼƲǾɅȉؙ٪ ȬȯƇɅǛƤƇ٪ Ʋ٪ ȮɍƇǳǛ˚ƤƇɶǛȉǾƲ٪
professionale. 
�ǳɅȯƲɅɅƇǾɅȉ٪ ǛǼȬȉȯɅƇǾɅƲ٪ ǁ٪ Ǜǳ٪ ȯƇȬȬȉȯɅȉؙ٪ ǾƲǳǳƇ٪ ȷƤɍȉǳƇ٪ Ʋ٪ ǾƲǳǳىƲɫɅȯƇع
scuola, con i pari età, italiani e non, attraverso attività sportive, di 
volontariato, di espressione e creatività artistica e culturale.
In questo complesso percorso, potrebbe essere utile fare 
ȯǛƤȉȯȷȉ٪ Ƈ٪ ˚ǍɍȯƲ٪ ƫǛ٪ ƲƫɍƤƇɅȉȯǛ٪ Ʋ٪ǼƲƫǛƇɅȉȯǛ٪ ǳǛǾǍɍǛȷɅǛƤȉعƤɍǳɅɍȯƇǳǛؙ٪
valorizzando il ruolo dei tutori volontari. 
�ǳ٪̊ ǾƲ٪ƫǛ٪ƇƤƤȯƲȷƤƲȯƲ٪ǳƲ٪ƤȉǼȬƲɅƲǾɶƲ٪ǳǛǾǍɍǛȷɅǛƤǕƲ٪Ʋ٪ǳƲ٪ƤȉǼȬƲɅƲǾɶƲ٪
di cittadinanza dei minori stranieri non accompagnati e 
di inserirli a scuola il più presto possibile, il Ministero sta 
conducendo un progetto pilota, approvato dalla Commissione 
Europa nell’ambito delle “Misure emergenziali” legate ai fondi 
FAMI: è il  progetto “ALI Alfabetizzazione Linguistica e accesso 
ƇǳǳىUȷɅȯɍɶǛȉǾƲ٪ȬƲȯ٪t¯vؙه�٪ ƤȉǾ٪ɍǾ٪ ɅƇȯǍƲɅ٪ƫǛ٪ ƤǛȯƤƇ٪ ٪ǼǛǾȉȯǛؙ٪־־־ֿؘ
ǼȉǾǛɅȉȯƇɅǛ٪ ǛǾƫǛɥǛƫɍƇǳǼƲǾɅƲؙ٪ Ƈǳ٪ ˚ǾƲ٪ ƫǛ٪ ƲǳƇƣȉȯƇȯƲ٪ ȷɅȯƇɅƲǍǛƲ٪ ƫƇ٪
modellizzare5.  

5  Cfr. sito web https://minoristranieri.istruzione.it/web/guest

I dati aggiornati sulla presenza di MSNA sono reperibili sul sito del Ministero del La-

voro e delle Politiche Sociali: https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/immigrazione/

focus-on/minori-stranieri/Pagine/Dati-minori-stranieri-non-accompagnati.aspx 
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2.5. I GIOVANI ADULTI 

Una parte degli immigrati arriva in Italia in età o con esperienze 
ǼǛǍȯƇɅȉȯǛƲ٪ƤǕƲ٪ȯƲǾƫȉǾȉ٪ǼȉǳɅȉ٪ƫǛǌ˚ƤǛǳƲ٪ǳىǛǾȷƲȯǛǼƲǾɅȉ٪ǾƲǳǳƲ٪ȷƤɍȉǳƲ٪
ƫƲǳ٪ȬȯǛǼȉ٪Ʋ٪ƫƲǳ٪ ȷƲƤȉǾƫȉ٪ƤǛƤǳȉؘ٪tȉǳɅǛȷȷǛǼǛ٪ǕƇǾǾȉ٪ȬƲȯȗ٪ƣǛȷȉǍǾǛ٪
formativi impellenti e acuti, anche quelli che hanno frequentato 
ȬƲȯ٪ȬƲȯǛȉƫǛ٪ȬǛɕ٪ȉ٪ǼƲǾȉ٪ǳɍǾǍǕǛ٪ǳƇ٪ȷƤɍȉǳƇ٪حɅƇǳȉȯƇ٪ƇǾƤǕƲ٪ǳىɍǾǛɥƲȯȷǛɅƙخ٪
nei paesi di provenienza. Tanto più se sono poco alfabetizzati 
o analfabeti nella loro lingua materna, non conoscono lingue 
veicolari, hanno avuto esperienze scolastiche limitate o molto 
diverse da quelle europee. 
Sono bisogni, spesso cumulati e intrecciati, di formazione 
linguistica, di educazione alla cittadinanza, di orientamento, 
di conseguimento dei titoli di studio italiani, di riconoscimento 
Ʋ٪ ɥƇǳǛƫƇɶǛȉǾƲ٪ ƫǛ٪ ȮɍƲǳǳǛ٪ ǛǾ٪ ȬȉȷȷƲȷȷȉؙ٪ ƫǛ٪ ƤƲȯɅǛ˚ƤƇɶǛȉǾƲ٪ ƫƲǳǳƲ٪
ƤȉǼȬƲɅƲǾɶƲؙ٪ ƫǛ٪ ȮɍƇǳǛ˚ƤƇɶǛȉǾƲ٪ ȉ٪ ȯǛȮɍƇǳǛ˚ƤƇɶǛȉǾƲ٪ȬȯȉǌƲȷȷǛȉǾƇǳƲؚ٪
tutti fattori decisivi per l’integrazione sociale, culturale, lavorativa. 
Vi sono inoltre giovani adulti di origine straniera che, pur inseriti 
anni fa nella scuola italiana, ne sono usciti precocemente 
ȷƲǾɶƇ٪ƤȉǾȷƲǍɍǛȯƲ٪ƤȉǼȬƲɅƲǾɶƲ٪ƤƲȯɅǛ˚ƤƇƣǛǳǛ٪Ʋ٪ɅǛɅȉǳǛ٪ƫǛ٪ȷɅɍƫǛȉ٪ɍɅǛǳǛ٪
per una buona integrazione e non hanno avuto opportunità 
compensative attraverso la formazione nel lavoro. 
Una parte di questi bisogni viene intercettata dalle scuole di 
ǛȷɅȯɍɶǛȉǾƲ٪ƫƲǍǳǛ٪ƇƫɍǳɅǛ٪ �ح¤Uؙخ�٪ƫƇǛ٪ƤȉȯȷǛ٪ȬƲȯ٪ƇƫɍǳɅǛ٪ƫƲǍǳǛ٪ ǛȷɅǛɅɍɅǛ٪
tecnici e professionali, dalla formazione professionale regionale, 
ƫƇǳǳىƇȬȬȯƲǾƫǛȷɅƇɅȉ٪ǌȉȯǼƇɅǛɥȉ٪ȬƲȯ٪ǳƲ٪ȮɍƇǳǛ˚ƤǕƲ٪Ʋ٪Ǜ٪ƫǛȬǳȉǼǛؙ٪Ƈ٪ƤɍǛ٪
ȷǛ٪Ƈǌ˚ƇǾƤƇǾȉ٪ǾɍǼƲȯȉȷƲ٪ǛǾǛɶǛƇɅǛɥƲ٪ǌȉȯǼƇɅǛɥƲ٪ƫƲǳ٪½Ʋȯɶȉ٪ȷƲɅɅȉȯƲ٪Ʋ٪
del volontariato. 
Un’altra parte viene esclusa o scoraggiata dall’impossibilità 
di conciliare la scuola con il lavoro e da offerte formative 
inadeguate per orari e durata dei percorsi, rigidità organizzative, 
mancato intreccio tra formazione linguistica e formazione al 
ǳƇɥȉȯȉ٪Ʋ٪ƇǳɅȯǛ٪ǼȉɅǛɥǛ٪ǳƲǍƇɅǛ٪ƇǳǳƇ٪ȷȬƲƤǛ˚ƤǛɅƙ٪ƫƲǛ٪ǳȉȯȉ٪ƣǛȷȉǍǾǛؘ٪
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§ǛǳƲɥƇɶǛȉǾǛڑƫƲǛڑȬƲȯƤȉȯȷǛڑǾƲǛڑ�¤U�
Una sollecitazione che giunge dai CPIA pone in evidenza la 
necessità di un più forte adeguamento del sistema di rilevazione 
٪ƇǳǳƇ٪ȯƲƇǳɅƙ٪ȉȬƲȯƇɅǛɥƇ٪خUȷɅȯɍɶǛȉǾƲىǛȷɅƲǼƇ٪UǾǌȉȯǼƇɅǛɥȉ٪ƫƲǳǳ¯ح٪هU%U¯ن
dei CPIA e alla ricerca linguistica e didattica per quanto riguarda 
terminologia descrittiva, percorsi e tempistica. Particolare 
attenzione deve essere dedicata ai percorsi rivolti ai migranti 
che necessitano di apprendere da adulti per la prima volta un 
sistema di scrittura, ma anche ai percorsi di lingua italiana per 
la comunicazione e per lo studio e a quelli individuati sotto la 
dicitura “garanzia delle competenze”, organizzati da ciascun 
CPIA in autonomia, come “ampliamento dell’offerta formativa”.

-j-٪F�tUGjU٪ؘؘׄ׀
Di fondamentale importanza è l’attenzione che la scuola 
Ȭɍȗ٪ ȯǛɥȉǳǍƲȯƲ٪ ƇǳǳƲ٪ ǌƇǼǛǍǳǛƲ٪ ǛǼǼǛǍȯƇɅƲ٪ Ƈǳ٪ ˚ǾƲ٪ ƫǛ٪ ǛǾǌȉȯǼƇȯǳƲ٪
correttamente sull’organizzazione scolastica e sui programmi 
educativi, anche con la collaborazione di mediatori culturali. 
Altrettanto importante è il loro coinvolgimento in alcune 
attività scolastiche: sportive, culturali, ricreative, incoraggiando 
la gestione autonoma di alcuni spazi e attività della scuola e 
l’associazionismo dei genitori, italiani e stranieri insieme.
Una particolare cura deve essere rivolta alle mamme che 
talvolta vivono situazioni di isolamento e al loro coinvolgimento 
in momenti dedicati all’ apprendimento della lingua italiana e 
alla valorizzazione della lingua d’origine, anche utilizzando la 
biblioteca scolastica.
Un aspetto da considerare è inoltre quello di promuovere, da 
parte del personale scolastico, un atteggiamento di ascolto 
delle preoccupazioni dei genitori stranieri, spesso alle prese con 
ƫǛǌ˚ƤǛǳǛ٪ƫǛǾƇǼǛƤǕƲ٪ǛǾɅƲȯǍƲǾƲȯƇɶǛȉǾƇǳǛؘ٪jىǛǾɅƲȯƇɶǛȉǾƲ٪ɅȯƇ٪ǍƲǾǛɅȉȯǛ٪
stranieri e genitori italiani, e il loro comune coinvolgimento nell’ 
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informazione sull’offerta formativa della scuola è della massima 
importanza anche per prevenire e risolvere positivamente le 
tensioni che possono nascere dalle preoccupazioni dei genitori   
italiani per la presenza di “troppi alunni stranieri”, e dal timore 
che “troppe diversità” siano di ostacolo al pieno svolgimento 
delle attività didattiche (come rileva la documentata indagine 
del Politecnico di Milano sulle scuole dell’obbligo, ÝǕǛɅƲڑFǳǛǍǕɅڑ
ƇڑtǛǳƇǾȉخؘעלכםڑل
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LE ATTENZIONI E LE PROPOSTE

ֿׁؘ٪٪GjU٪ÄFFU�U٪¯��j�¯½U�U٪§-GU�v�jUؙ٪ 
GLI AMBITI TERRITORIALI E LE SCUOLE POLO

<٪ ƤȉǼȬǛɅȉ٪ ƫƲǍǳǛ٪ Äǌ˚ƤǛ٪ ȷƤȉǳƇȷɅǛƤǛ٪ ȯƲǍǛȉǾƇǳǛ٪ ٪Ʋح ƫƲǍǳǛ٪ Äǌ˚ƤǛ٪ ȬƲȯ٪
ǳىƇǼƣǛɅȉ٪ɅƲȯȯǛɅȉȯǛƇǳƲخ٪ȬȯȉǼɍȉɥƲȯƲؙ٪ƇǾƤǕƲ٪ƇɅɅȯƇɥƲȯȷȉ٪ȬƇɅɅǛ٪ƲƫɍƤƇɅǛɥǛ٪
tra scuole ed enti locali competenti, azioni mirate e coordinate 
per regolare le iscrizioni e le modalità di inserimento di alunni 
provenienti da contesti migratori. Una programmazione tanto 
più necessaria nei contesti a forte processo migratorio e in 
presenza di richieste di iscrizione in corso d’anno.
GǳǛ٪Äǌ˚ƤǛ٪ȷƤȉǳƇȷɅǛƤǛ٪ȯƲǍǛȉǾƇǳǛ٪ȬȉȷȷȉǾȉ٪ȬȯȉǍȯƇǼǼƇȯƲ٪ǍǳǛ٪ȉȯǍƇǾǛƤǛ٪ƫƲǛ٪
docenti sulla base di una previsione dei nuovi arrivi, anche tramite 
monitoraggi dei ricongiungimenti familiari, in collaborazione 
con lo Sportello Unico della Prefettura. Questa valutazione 
consentirebbe di assegnare un maggior numero di insegnanti e 
di classi meno numerose, agli istituti con alte percentuali di alunni 
neoarrivati e che si trovano in contesti di complessità sociale.
jƲ٪¯ƤɍȉǳƲ٪¤ȉǳȉؙ٪ȷƤƲǳɅƲ٪ƫƇǍǳǛ٪Äǌ˚ƤǛ٪ȷƤȉǳƇȷɅǛƤǛ٪ȯƲǍǛȉǾƇǳǛ٪ǾƲǛ٪ƤȉǾɅƲȷɅǛ٪
ad alta intensità di alunni con origine migratoria, possono 
ǼȉǾǛɅȉȯƇȯƲ٪ Ʋ٪ ȉȯǛƲǾɅƇȯƲ٪ ǛǾ٪ Ǽȉƫȉ٪ ƲȮɍǛǳǛƣȯƇɅȉ٪ Ǜǳ٪ ˛ɍȷȷȉ٪ ƫƲǳǳƲ٪
iscrizioni in relazione alla capienza e alle possibilità degli istituti.
<٪ ƇǳɅȯƲȷǥ٪ ƤȉǼȬǛɅȉ٪ ƫƲǍǳǛ٪ Äǌ˚ƤǛ٪ ȷƤȉǳƇȷɅǛƤǛ٪ ȯƲǍǛȉǾƇǳǛ٪ ǛǾƤƲǾɅǛɥƇȯƲ٪
un’adeguata dotazione di organico a quegli istituti scolastici 
che hanno inserito nel proprio Piano dell’Offerta Formativa 
Ǜ٪ ǳƇƣȉȯƇɅȉȯǛ٪ ƫǛ٪ ǛɅƇǳǛƇǾȉ٪jؘ׀٪ ¯Ǜ٪ ȯƇƤƤȉǼƇǾƫƇ٪ ǛǾȉǳɅȯƲ٪ƫǛ٪ ƇǍƲɥȉǳƇȯƲ٪
ǳىɍɅǛǳǛɶɶȉ٪ ǍȯƇɅɍǛɅȉؙ٪ ˚ǾƇǳǛɶɶƇɅȉ٪ ƇǳǳىǛǾȷƲǍǾƇǼƲǾɅȉ٪ ƫƲǳǳƇ٪ ǳǛǾǍɍƇ٪
italiana e al sostegno allo studio, di spazi della scuola per 
associazioni educative del territorio.

TERZA PARTE
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UǾ٪ ȷǛǾɅƲȷǛ٪ ƇǳƤɍǾƲ٪ ƇɅɅƲǾɶǛȉǾǛإƇɶǛȉǾǛ٪ ȷȬƲƤǛ˚ƤǕƲؙ٪ ǍǛƙ٪ ǛǾƫǛƤƇɅƲ٪ ǛǾ٪
precedenti documenti e Linee guida:
 
٪ع ǾƲǳǳىƇǼƣǛɅȉ٪ ƫƲǳǳƇ٪ ȯƲƇǳǛɶɶƇɶǛȉǾƲ٪ ƫƲǳ٪ ȷǛȷɅƲǼƇ٪ ǛǾɅƲǍȯƇɅȉ٪
٪ؙׄإ־ ƇȷȷǛƤɍȯƇȯƲ٪ ƤȉǾ٪ ƇȬȬȉȷǛɅƲ٪ ǛǾǛɶǛƇɅǛɥƲ٪ ƫǛ٪ ǛǾǌȉȯǼƇɶǛȉǾƲ٪
ǼɍǳɅǛǳǛǾǍɍƲ٪ ٪ƇǾƤǕƲح ȷȉȷɅƲǾɍɅƲ٪ ƫƇ٪ ǼƲƫǛƇɅȉȯǛ٪ ǳǛǾǍɍǛȷɅǛƤȉع
ƤɍǳɅɍȯƇǳǛخ٪ Ǜǳ٪ ƤȉǛǾɥȉǳǍǛǼƲǾɅȉ٪ ƫƲǳǳƲ٪ ǌƇǼǛǍǳǛƲ٪ ȷɍǳǳىǛǼȬȉȯɅƇǾɶƇ٪
ƫƲǳǳƇ٪ ȬƇȯɅƲƤǛȬƇɶǛȉǾƲ٪ ƇǛ٪ ȷƲȯɥǛɶǛ٪ ƲƫɍƤƇɅǛɥǛ٪ Ʋ٪ ƇǳǳƇ٪ ȷƤɍȉǳƇ٪
ƫƲǳǳىǛǾǌƇǾɶǛƇ;

٪ع ȬȯƲƫǛȷȬȉȯȯƲ٪ ȬȯȉƤƲƫɍȯƲ٪ ȉǼȉǍƲǾƲƲ nelle diverse realtà locali 
volte a garantire che le iscrizioni vengano sempre e rapidamente 
accolte, se non nella scuola prescelta, in scuole vicine, attraverso 
il supporto dell’amministrazione scolastica periferica;

٪ع ȬȯȉǍȯƇǼǼƇȯƲؙ٪ ȉɥƲ٪ ȬȉȷȷǛƣǛǳƲؙ٪ ǍǳǛ٪ ǛǾǍȯƲȷȷǛ٪ ƫƲǛ٪ ǾƲȉƇȯȯǛɥƇɅǛ٪
attraverso una collaborazione attiva tra scuole, 
amministrazione scolastica, sportelli unici, Comuni e 
ȬȯƲɥƲƫƲȯƲ٪ƤȉǼɍǾȮɍƲ٪ɍǾƇ٪ǼƇǍǍǛȉȯƲ٪̨ ƲȷȷǛƣǛǳǛɅƙ٪ƫƲǍǳǛ٪ȉȯǍƇǾǛƤǛ٪
e di formazione delle classi; 

٪ع ǛǾǌȉȯǼƇȯƲ٪ ȬȯƲɥƲǾɅǛɥƇǼƲǾɅƲ٪ ǳƲ٪ ǌƇǼǛǍǳǛƲ٪ in attesa dei 
ricongiungimenti delle opportunità formative e delle 
modalità di iscrizione scolastica;

٪ع ȯƇǌǌȉȯɶƇȯƲ٪ Ʋ٪ ȯǛȮɍƇǳǛ˚ƤƇȯƲ٪ Ǜ٪ ȷƲȯɥǛɶǛ٪ ƫǛ٪ ȉȯǛƲǾɅƇǼƲǾɅȉ٪ Ʋ٪
ȯǛȉȯǛƲǾɅƇǼƲǾɅȉ٪ȷƤȉǳƇȷɅǛƤȉ nel passaggio tra diversi gradi di 
istruzione, tra indirizzi, tra scuola e formazione professionale, 
per contrastare gli abbandoni e per assicurare, anche 
con il coinvolgimento delle famiglie, che le scelte siano il 
più possibile coerenti con le attese e i talenti di ciascuno. 
Sostenere il merito è la priorità, anche predisponendo 
apposite borse di studio;
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٪ع ȷȉȷɅƲǾƲȯƲ٪ ǳƇ٪ȬƇȯɅƲƤǛȬƇɶǛȉǾƲ٪ƫƲǛ٪ǍǛȉɥƇǾǛ٪ƇƫɍǳɅǛ٪ ǛǼǼǛǍȯƇɅǛ٪alle 
opportunità di istruzione e di formazione per il lavoro (CPIA, 
corsi serali e di secondo livello, corsi per l’istruzione e formazione 
ɅƲƤǾǛƤƇ٪Ʋ٪ȬȯȉǌƲȷȷǛȉǾƇǳƲؘخ٪U٪�¤U�٪ƫƲɥȉǾȉ٪ƲȷȷƲȯƲ٪ǼƲȷȷǛ٪ǛǾ٪ǍȯƇƫȉ٪ƫǛ٪
sviluppare, oltre alla formazione linguistica, anche l’orientamento 
Ʋ٪ǳىƇƤƤȉǼȬƇǍǾƇǼƲǾɅȉ٪Ƈ٪ȬƲȯƤȉȯȷǛ٪ƫǛ٪ǛȷɅȯɍɶǛȉǾƲ٪Ʋ٪ƫǛ٪ȮɍƇǳǛ˚ƤƇɶǛȉǾƲ٪
professionale formale. Essenziali sono i collegamenti con le 
casefamiglia e i centri di accoglienza, i servizi sociali e i servizi per 
l’impiego. Più in generale, si evidenzia la necessità di articolare 
ǼƲǍǳǛȉ٪Ʋ٪ƫǛ٪ȯǛȮɍƇǳǛ˚ƤƇȯƲ٪ǳىȉǌǌƲȯɅƇ٪ǌȉȯǼƇɅǛɥƇ٪ƫƲǛ٪�¤U�٪Ʋ٪ƫƲǛ٪ƤȉȯȷǛ٪
serali, in prospettiva dell’auspicabile sviluppo di un sistema per 
l’apprendimento permanente, per rispondere adeguatamente 
alla pluralità e concomitanza dei bisogni formativi e di 
inserimento sociale e lavorativo dei giovani adulti immigrati. 

3.2. ACCOGLIENZA E INSERIMENTO  

DEGLI ALUNNI NEOARRIVATI

GǳǛ٪ȷɅɍƫƲǾɅǛ٪ǾƲȉƇȯȯǛɥƇɅǛ٪ɥǛɥȉǾȉ٪ɍǾƇ٪ƤȉǾƫǛɶǛȉǾƲ٪ƫǛ٪ȷȬƇƲȷƇǼƲǾɅȉ٪
e disorientamento e la gestione dell’accoglienza svolge un 
ruolo decisivo.
È necessario che la scuola, con la collaborazione dei mediatori 
linguisticoculturali, attivi un dialogo con l’alunno e la sua 
famiglia per axccertare la scolarizzazione pregressa e acquisire 
ƤȉǾȉȷƤƲǾɶƲ٪ ȷɍǳ٪ ȷǛȷɅƲǼƇ٪ ȷƤȉǳƇȷɅǛƤȉ٪ ƫǛ٪ ȬȯȉɥƲǾǛƲǾɶƇؘ٪ ¯ǛǍǾǛ˚ƤƇ٪
inoltre dare informazioni comprensibili agli allievi e alle loro 
ǌƇǼǛǍǳǛƲ٪ ȷɍǳ٪ ȷǛȷɅƲǼƇ٪ ȷƤȉǳƇȷɅǛƤȉ٪ ǛɅƇǳǛƇǾȉؙ٪ ɅȯƇƤƤǛƇȯƲ٪ ɍǾ٪ Ȭȯȉ˚ǳȉ٪
linguistico e cognitivo degli allievi, acquisire informazioni sul 
progetto migratorio della famiglia. 
L’accoglienza si compone di diversi aspetti: amministrativi, 
ȉȯǍƇǾǛɶɶƇɅǛɥǛؙ٪ ƇǌǌƲɅɅǛɥȉعȯƲǳƇɶǛȉǾƇǳǛؙ٪ ƲƫɍƤƇɅǛɥȉعƫǛƫƇɅɅǛƤǛ٪ Ʋ٪
cognitivi di cui le istituzioni scolastiche devono farsi carico. 
Per poter intervenire in questo senso le scuole hanno bisogno 
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di essere supportate anche attraverso un collegamento tra reti 
di scuole che possano condividere pratiche, informazioni ed 
esperienze.
¤Ʋȯ٪ǍƇȯƇǾɅǛȯƲ٪ɍǾ٪Ʋǌ˚ƤƇƤƲ٪ȬƲȯƤȉȯȷȉ٪ƫǛ٪ƇƤƤȉǍǳǛƲǾɶƇؙ٪ǁ٪ǾƲƤƲȷȷƇȯǛȉ٪
considerare anche gli aspetti organizzativi e portare a sistema 
dispositivi e attenzioni sperimentate da tempo in buona 
parte delle scuole, quali: l’istituzione di una commissione per 
l’accoglienza, la predisposizione del «protocollo di accoglienza», 
la traduzione di avvisi in più lingue, la redazione di opuscoli 
informativi multilingue sulla scuola e sul sistema educativo 
italiano, Materiali e messaggi che possono trovare spazio in 
una sezione dedicata alla comunicazione multilingue nel sito 
ƫƲǳǳƇ٪ȷƤɍȉǳƇ٪Ʋإȉ٪ǾƲǳǳƇ٪ƣǛƣǳǛȉɅƲƤƇ٪ȷƤȉǳƇȷɅǛƤƇؘ٪
La presenza ai colloqui e alle prime fasi di inserimento 
ƫƲǛ٪ ǼƲƫǛƇɅȉȯǛ٪ ǳǛǾǍɍǛȷɅǛƤȉعƤɍǳɅɍȯƇǳǛ٪ ȯƲǾƫƲ٪ ǛǾȉǳɅȯƲ٪ ǳƇ٪ ǌƇȷƲ٪ ƫǛ٪
ƇƤƤȉǍǳǛƲǾɶƇ٪ȬǛɕ٪˛ɍǛƫƇ٪Ʋ٪ȬƇȯɅƲƤǛȬƇɅƇؘ

3.3. ITALIANO COME L2

L’apprendimento dell’italiano è centrale e prioritario nei percorsi 
di inclusione positiva e si articola in due percorsi complementari 
e intrecciati: la lingua per la comunicazione interpersonale di 
ƣƇȷƲ٪حU½��٪Ʋ٪ǳƇ٪ǳǛǾǍɍƇ٪ƫƲǳǳȉ٪ȷɅɍƫǛȉؙ٪ƤȉǳȉǾǾƇ٪ȷȉǾȉȯƇ٪ƫǛ٪ɅɍɅɅǛ٪خ-¯�
ǍǳǛ٪ƇȬȬȯƲǾƫǛǼƲǾɅǛ٪ƫǛȷƤǛȬǳǛǾƇȯǛ٪حU½�¯½Ä%Uؘخ�٪٪
¯Ǜ٪ ȬȯȉȬȉǾǍȉǾȉ٪ ƤǛǾȮɍƲ٪ ƇɶǛȉǾǛإƇɅɅƲǾɶǛȉǾǛ٪ ƫƇ٪ ƤȉǳǳȉƤƇȯƲ٪ ǛǾ٪ ɍǾ٪
ȬǛƇǾȉ٪ƫǛ٪ǛǾȷƲǍǾƇǼƲǾɅȉإƇȬȬȯƲǾƫǛǼƲǾɅȉ٪ƫƲǳǳىǛɅƇǳǛƇǾȉ٪jؙ׀٪ƫǛǌǌɍȷȉ٪
e di qualità, da realizzarsi in maniera capillare e continuativa, 
in collaborazione con enti, associazioni, insegnanti specialisti, 
studenti universitari e volontari:

٪ع ǛǾȷƲǍǾƇǼƲǾɅȉإƇȬȬȯƲǾƫǛǼƲǾɅȉ٪ ƫƲǳǳىǛɅƇǳǛƇǾȉ٪ ȬƲȯ٪ ǍǳǛ٪ ƇǳɍǾǾǛ٪
ǾƲȉƇȯȯǛɥƇɅǛ, di recente immigrazione, che necessitano di 
interventi linguistici mirati e aggiuntivi per l’apprendimento 
della lingua di comunicazione e per l’accompagnamento 
dell’italiano scritto;
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٪ع ƇɶǛȉǾǛ٪ȬƲȯ٪ ǳȉ٪ ȷɥǛǳɍȬȬȉ٪Ʋ٪ Ǜǳ٪ȬȉɅƲǾɶǛƇǼƲǾɅȉ٪ƫƲǳǳىǛɅƇǳǛƇǾȉ٪ƫƲǳǳȉ٪
ȷɅɍƫǛȉ, lingua veicolare per l’apprendimento dei contenuti 
disciplinari e condizione e mezzo per il successo formativo; 

٪ع ƇɅɅǛɥǛɅƙ٪ɅƲȯȯǛɅȉȯǛƇǳǛ٪ƫǛ٪ƇƤƤȉǼȬƇǍǾƇǼƲǾɅȉ٪ƇǳǳىǛǾȷƲȯǛǼƲǾɅȉ٪Ʋ٪
ƫǛ٪ƇǛɍɅȉ٪Ƈǳǳȉ٪ȷɅɍƫǛȉ٪ǾƲǳ٪ɅƲǼȬȉ٪ƲɫɅȯƇعȷƤȉǳƇȷɅǛƤȉ؛

٪ع ǌȉȯǼƇɶǛȉǾƲ٪ ƫƲǛ٪ ƫȉƤƲǾɅǛ٪ ȷɍǛ٪ ɅƲǼǛ٪ ƫƲǳǳىǛǾȷƲǍǾƇǼƲǾɅȉإ
ƇȬȬȯƲǾƫǛǼƲǾɅȉ٪ƫƲǳǳىǛɅƇǳǛƇǾȉ٪j׀, in presenza e a distanza;

٪ع ȬȉɅƲǾɶǛƇǼƲǾɅȉ٪ƫƲǳ٪ǾɍǼƲȯȉ٪ƫǛ٪ȬȉȷɅǛ٪ǾƲǳǳƇ٪ƤǳƇȷȷƲ٪ƫǛ٪ƤȉǾƤȉȯȷȉ٪
A23 (relativa all’insegnamento della lingua italiana per 
ƫǛȷƤƲǾɅǛ٪ƫǛ٪ǳǛǾǍɍƇ٪ȷɅȯƇǾǛƲȯƇؙخ٪ƫƇ٪ƇȷȷƲǍǾƇȯƲ٪ǾȉǾ٪ȷȉǳȉ٪ƇǛ٪�ƲǾɅȯǛ٪
di istruzione per adulti, ma anche agli altri ordini scolastici 
per sostenere la lingua dello studio.

3.4. PLURILINGUISMO E DIVERSITÀ LINGUISTICA 

Come la maggior parte dei Paesi europei, anche l’Italia è 
caratterizzata dal multilinguismo. Oltre alla lingua nazionale, 
ɥǛ٪ ȷȉǾȉ٪ ƇǳɅȯǛ٪ ɅȯƲ٪ ٪ȬȉǳǛن ǳǛǾǍɍǛȷɅǛƤǛؚه٪ ǳƲ٪ ٪׀ֿ ǳǛǾǍɍƲ٪ ƫƲǳǳƲ٪ǼǛǾȉȯƇǾɶƲ٪
٪ؙهȷɅȉȯǛƤǕƲن ȯǛƤȉǾȉȷƤǛɍɅƲ٪ ǾƲǳǳƇ٪ jƲǍǍƲ٪ Ǿׂؘ׀׆٪ ƫƲǳ٪ ׇׇׇֿ٪ Ʋؙ٪ ȬǛɕ٪ ƫǛ٪
ȯƲƤƲǾɅƲؙ٪ǳƇ٪jU¯٪حǳǛǾǍɍƇ٪ǛɅƇǳǛƇǾƇ٪ƫƲǛ٪ȷƲǍǾǛؙخ٪ȯǛƤȉǾȉȷƤǛɍɅƇ٪ǾƲǳ٪ǼƇǍǍǛȉ٪
ƫƲǳ٪؛ֿ׀־׀٪ǳƲ٪ɥƇȯǛƲɅƙ٪ƫǛƇǳƲɅɅƇǳǛؙ٪ƤǕƲ٪ƤȉǾǾȉɅƇǾȉ٪ȯƲǍǛȉǾǛ٪Ʋ٪ɅƲȯȯǛɅȉȯǛ؛٪ǍǳǛ٪
idiomi dell’immigrazione di diversa consistenza quantitativa e 
ƫǛ٪ȷɅƇɅɍȷ٪حǳǛǾǍɍƲ٪ȬƇɅȯǛǼȉǾǛƇǳǛؙ٪ǳǛǾǍɍƲ٪ɥƲǛƤȉǳƇȯǛؙ٪ǳǛǾǍɍƲ٪ƤȉǳȉǾǛƇǳǛؘخ٪٪
“Una molteplicità di lingue e culture è entrata nelle nostre 
scuole…”: così si legge nelle UǾƫǛƤƇɶǛȉǾǛڑǾƇɶǛȉǾƇǳǛڑل ƫƲǳڑ  a :םלכם
questa realtà di fatto, non sempre corrispondono tuttavia 
consapevolezze diffuse sul valore delle lingue e conseguenti 
attenzioni alla diversità linguistica delle classi. 
Accanto ad una rappresentazione generale e generica del 
ƣǛǳǛǾǍɍǛȷǼȉ٪ƤȉǼƲ٪ȉȬȬȉȯɅɍǾǛɅƙ٪Ʋ٪ȯǛƤƤǕƲɶɶƇ٪ع٪ȷƲ٪ȯǛǌƲȯǛɅȉ٪Ƈ٪ǳǛǾǍɍƲ٪
ƤǕƲ٪ ǍȉƫȉǾȉ٪ ƫǛ٪ ٪ȬȯƲȷɅǛǍǛȉن ȷȉƤǛƇǳƲه٪ ٪ع ɥǛ٪ ǁ٪ ȷȬƲȷȷȉ٪ ǾƲǍƇɶǛȉǾƲ٪ ȉ٪
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rimozione delle situazioni di plurilinguismo reale, riferito a 
parlanti le lingue madri delle famiglie immigrate. 
Un’educazione al plurilinguismo, come auspicato dai 
documenti europei e del Consiglio d’Europa, si deve porre 
obiettivi, quali: 
٪ع Ǜǳ٪ȯǛƤȉǾȉȷƤǛǼƲǾɅȉ٪ƫƲǳǳƲ٪ǳǛǾǍɍƲ٪ȬƇȯǳƇɅƲ٪ƫƇǛ٪ƣƇǼƣǛǾǛ٪Ʋ٪ƫƇǳǳƲ٪ƣƇǼƣǛǾƲ٪
ǾƲǛ٪ ƤȉǾɅƲȷɅǛ٪ ƲɫɅȯƇȷƤȉǳƇȷɅǛƤǛ٪ Ʋ٪ ǳƇ٪ ȯƇƤƤȉǳɅƇ٪ ƫƲǳǳƲ٪ ǳȉȯȉ٪ ƣǛȉǍȯƇ˚Ʋ٪
linguistiche;

٪ع ǳƇ٪ ɥƇǳȉȯǛɶɶƇɶǛȉǾƲ٪ƫǛ٪ ȉǍǾǛ٪ ǳǛǾǍɍƇ٪ Ʋ٪ƫƲǳǳƇ٪ ƫǛɥƲȯȷǛɅƙ٪ ǳǛǾǍɍǛȷɅǛƤƇ٪
presente nelle comunità; 

٪ع ǳىƇɅɅǛɥƇɶǛȉǾƲ٪ ƫǛ٪ ȬȯȉƤƲȷȷǛ٪ǼƲɅƇǳǛǾǍɍǛȷɅǛƤǛ٪ ƫǛ٪ ƤȉǼȬƇȯƇɶǛȉǾƲ٪ Ʋ٪
scambio tra le lingue. 

“Avere attenzione alla lingua parlata nel contesto familiare 
costituisce la base per l’apprendimento della lingua italiana”, 
è un’indicazione contenuta nelle jǛǾƲƲڑ ¤ƲƫƇǍȉǍǛƤǕƲڑ ȬƲȯڑ Ǜǳڑ
ȷǛȷɅƲǼƇڑǛǾɅƲǍȯƇɅȉؙُׄכڑ٪tǛǾǛȷɅƲȯȉ٪ƫƲǳǳىǛȷɅȯɍɶǛȉǾƲؙ٪ֿؘ׀־׀
È opportuno disporre di libri bilingui e nelle lingue madri, 
di materiali multilingui, anche visivi. E promuovere attività 
di lettura e narrazioni nelle biblioteche scolastiche, o in 
collaborazione con le biblioteche pubbliche, anche con il 
coinvolgimento delle famiglie e delle associazioni del territorio.

٪�½U�§U-v½�t-v§ت�½U-v½�t-v§�٪٪ؘ׃ׁؘ
jىȉȯǛƲǾɅƇǼƲǾɅȉ٪ ȷƤȉǳƇȷɅǛƤȉ٪ƇǳǳƇ٪˚ǾƲ٪ƫƲǳǳƇ٪ ȷƤɍȉǳƇ٪ ȷƲƤȉǾƫƇȯǛƇ٪ƫǛ٪
primo grado dà talvolta un peso centrale a vere o supposte 
ƫǛǌ˚ƤȉǳɅƙ٪ ƫƲǳǳƲ٪ ǌƇǼǛǍǳǛƲ٪ ǛǼǼǛǍȯƇɅƲ٪ Ƈ٪ ȷɍȬȬȉȯɅƇȯƲ٪ ȬƲȯƤȉȯȷǛ٪
di istruzione impegnativi, più che al merito e alle effettive 
vocazioni degli studenti. Il coinvolgimento delle famiglie 
nell’elaborazione dei consigli di orientamento è della massima 
ǛǼȬȉȯɅƇǾɶƇؙ٪ǼƇ٪ǾȉǾ٪ȷǛ٪Ȭɍȗ٪ǼƇǛ٪ƫƇȯƲ٪ȬƲȯ٪ȷƤȉǾɅƇɅƇ٪ǳƇ٪ƤȉȯȯƲɅɅƇ٪
informazione e valutazione delle caratteristiche e delle 
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prospettive di studio e di lavoro dei diversi percorsi. Sono azioni 
molto utili gli incontri peer-to-peer tra gli studenti che devono 
scegliere e i giovani, italiani e non italiani, che hanno operato la 
scelta negli anni precedenti. 
Con le famiglie e gli alunni provenienti da contesti migratori 
v�Uؙ٪ Ȭɍȗ٪ ƲȷȷƲȯƲ٪ Ʋǌ˚ƤƇƤƲ٪ ƤǕƲ٪ ƇǍǳǛ٪ ǛǾƤȉǾɅȯǛ٪ ƤȉǾ٪ Ǜ٪ ƫȉƤƲǾɅǛ٪ Ʋ٪ ǍǳǛ٪
ƲȷȬƲȯɅǛ٪ȬƇȯɅƲƤǛȬǛǾȉ٪ƇǾƤǕƲ٪ǼƲƫǛƇɅȉȯǛ٪ǳǛǾǍɍǛȷɅǛƤȉعƤɍǳɅɍȯƇǳǛ٪Ʋ٪ƤǕƲ٪
vengano utilizzati materiali e opuscoli informativi in più lingue.
Particolare attenzione va riservata al riorientamento degli 
ȷɅɍƫƲǾɅǛ٪ ˚ǾƇǳǛɶɶƇɅȉ٪ Ƈǳ٪ ƤƇǼƣǛȉ٪ ƫǛ٪ ǛǾƫǛȯǛɶɶȉ٪ Ʋ٪ ƇǳǳىȉȯǛƲǾɅƇǼƲǾɅȉ٪
di fronte a scelte cruciali. É opportuno che nelle scuole vi 
siano docenti appositamente dedicati e formati alle attività 
ȉȯǛƲǾɅƇɅǛɥƲ٪ Ʋؙ٪ ǾƲǳ٪ ƤƇȷȉ٪ ȷȬƲƤǛ˚Ƥȉؙ٪ ƇǾƤǕƲ٪ ƇǳǳىǛǾɅƲȯƇɶǛȉǾƲ٪ ƤȉǾ٪
le famiglie straniere e con le loro aspettative in merito alla 
ǌȉȯǼƇɶǛȉǾƲ٪ȷƤȉǳƇȷɅǛƤƇ٪ƫƲǛ٪˚ǍǳǛؘ

ׁؘؘׄ٪-%Ä��íU�v-٪Uv½-§�Äj½Ä§�j-
La prospettiva interculturale, nel contesto scolastico, attraversa 
i saperi e le discipline, si rivolge a tutti, italiani e non e ha bisogno 
del contributo di tutti. La scuola rappresenta e ha rappresentato 
ɍǾ٪ ǳɍȉǍȉ٪ȬȯǛɥǛǳƲǍǛƇɅȉ٪Ʋؙ٪ ɅɍɅɅƇɥǛƇؙ٪ƫƇ٪ȷȉǳƇ٪ǾȉǾ٪ǁ٪ȷɍǌ˚ƤǛƲǾɅƲؘ٪jȉ٪
straordinario lavoro svolto ormai da molto tempo da dirigenti 
scolastici, insegnanti, educatori, operatori sociali, associazioni 
del terzo settore deve avere l’ambizione di costruire una nuova 
e più corretta narrazione.
A quasi cinquant’anni dall’ inizio della trasformazione dell’Italia 
in Paese di immigrazione (anche se continua ad esserci un 
ȷǛǍǾǛ˚ƤƇɅǛɥȉ٪̨ ɍȷȷȉ٪ƫǛ٪ƲǼǛǍȯƇɶǛȉǾƲ٪ƇǳǳىƲȷɅƲȯȉؙ٪ǛǾ٪ȬƇȯɅǛƤȉǳƇȯƲ٪ƫƇ٪ȬƇȯɅƲ٪
ƫǛ٪ǍǛȉɥƇǾǛ٪ǛɅƇǳǛƇǾǛ٪ƤȉǾ٪ɍǾƇ٪ǌȉȯɅƲ٪ƤȉǼȬȉǾƲǾɅƲ٪ƫǛ٪ǛȷɅȯɍɶǛȉǾƲ٪ǼƲƫǛȉع
ƇǳɅƇخ٪ǁ٪ǾƲƤƲȷȷƇȯǛȉ٪ƇȷȷɍǼƲȯƲ٪ɍǾȉ٪ȷǍɍƇȯƫȉ٪ƫǛɥƲȯȷȉؙ٪ǛǾɅƲȯȬȯƲɅƇǾƫȉ٪Ǜ٪
soggetti provenienti da contesti migratori non più come portatori 
di bisogni, ma come portatori di diritti e di doveri.
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�Ǜȗ٪ȷƇȯƙ٪ȬȉȷȷǛƣǛǳƲ٪ƇɅɅȯƇɥƲȯȷȉ٪ǛǾɅƲȯɥƲǾɅǛ٪˚ǾƇǳǛɶɶƇɅǛ٪Ƈؚ
٪ع ɥƇǳȉȯǛɶɶƇȯƲ٪Ǜǳ٪ȬƇɅȯǛǼȉǾǛȉ٪ǳǛǾǍɍǛȷɅǛƤȉ٪Ʋ٪ƤɍǳɅɍȯƇǳƲ٪ƫƲǍǳǛ٪ƇǳɍǾǾǛ٪
ȬȯȉɥƲǾǛƲǾɅǛ٪ ƫƇ٪ ƤȉǾɅƲȷɅǛ٪ ǼǛǍȯƇɅȉȯǛ, dando cittadinanza al 
plurilinguismo e al pluralismo religioso, superando una 
concezione che interpreta le culture e le identità come 
ȯƲƇǳɅƙ٪ ȷɅƇɅǛƤǕƲؙ٪ ȉ٪ ǌȉǳǯǳȉȯǛȷɅǛƤǕƲؘ٪ ½ȯȉȬȬȉ٪ ȷȬƲȷȷȉؙ٪ ǛǾǌƇɅɅǛؙ٪ ɍǾƇ٪
malintesa educazione interculturale è condizionata da una 
ɥǛȷǛȉǾƲ٪ǌȉǳǯǳȉȯǛƤƇؙ٪ƲȷȷƲǾɶǛƇǳǛȷɅǛƤƇ٪Ʋ٪ȯƲǳƇɅǛɥǛȷɅǛƤƇ٪ƫǛ٪ƲȷƇǳɅƇɶǛȉǾƲ٪
della differenza culturale in quanto tale, anziché da una 
ɥǛȷǛȉǾƲ٪ƤȉȷɅȯɍɅɅǛɥǛȷɅƇ٪ƫƲǳǳƇ٪ƫǛɥƲȯȷǛɅƙؚ٪ǳƇ٪ƫǛɥƲȯȷǛɅƙ٪ƤɍǳɅɍȯƇǳƲ٪Ȭɍȗ٪
ƲȷȷƲȯƲ٪ƤȉǾƤƲȬǛɅƇ٪ȷȉǳȉ٪ǛǾ٪ɅƲȯǼǛǾǛ٪ƫǛ٪ǛƫƲǾɅǛɅƙ٪حǛƣȯǛƫƲ٪Ʋ٪ǼɍɅƲɥȉǳǛخ٪
costruite socialmente attraverso l’interazione sociale e non 
ǛǾ٪ȮɍƇǾɅȉ٪ǾƇɅɍȯƇǳǼƲǾɅƲ٪ǛǾƲȯƲǾɅǛ٪حǛǾƲɥǛɅƇƣǛǳǛ٪Ʋ٪ǛǼǼɍɅƇƣǛǳǛخ٪Ƈƫ٪
una persona o ad un gruppo;

٪ع ȷȉȷɅƲǾƲȯƲ٪ȯƲɅǛ٪ɅȯƇ٪ȷƤɍȉǳƲؙ٪ƤƲǾɅȯǛ٪ƫǛ٪ƲƫɍƤƇɶǛȉǾƲ٪ƫƲǍǳǛ٪ƇƫɍǳɅǛؙ٪
ƤƲǾɅȯǛ٪ ƲƫɍƤƇɅǛɥǛ٪ Ʋƫ٪ ƇȷȷȉƤǛƇɶǛȉǾǛ, intese come spazi di 
ȯƲǳƇɶǛȉǾƲ٪ ƤǕƲ٪ ǌƇɥȉȯǛȷƤȉǾȉ٪ ǳƇ٪ ȯǛ˛ƲȷȷǛȉǾƲ٪ ƤȯǛɅǛƤƇ٪ ȷɍǳǳƲ٪ ȬȯƇȷȷǛ٪
educative attuate e l’elaborazione e realizzazione di attività 
che si rivolgono a tutta la popolazione, ripensando in primo 
luogo la scuola e l’educazione come luoghi privilegiati di 
mediazione interculturale;

٪ع ȬȯȉǼɍȉɥƲȯƲ٪ ǳىǛǾƤȉǾɅȯȉ٪ Ʋ٪ ǌƇɥȉȯǛȯƲ٪ ȉƤƤƇȷǛȉǾǛ٪ ƫǛ٪ ƤȉǾǌȯȉǾɅȉ٪
Ʋ٪ ƤȉǾȉȷƤƲǾɶƇ٪ ȯƲƤǛȬȯȉƤƇ, per facilitare il passaggio da una 
situazione di multiculturalità, con la semplice convivenza 
fra diverse culture, ad un’autentica situazione di interazione, 
accettazione e scambio. L’approccio interculturale è un modo per 
rispettare e valorizzare la diversità alla ricerca di valori comuni che 
permettano di vivere insieme. Tale visione nuova delle relazioni 
tra le persone che fanno riferimento a diverse culture dovrebbe 
ǼȉƫǛ˚ƤƇȯƲ٪Ʋ٪ɅȯƇȷǌȉȯǼƇȯƲ٪ǳƇ٪ȷɅȯɍɅɅɍȯƇ٪ȷɅƲȷȷƇ٪ƫƲǳǳىȉȯǍƇǾǛɶɶƇɶǛȉǾƲ٪
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scolastica e didattica, i metodi di insegnamento e di formazione, 
i metodi di valutazione, le relazioni tra insegnanti, alunni e 
famiglie nella scuola e nell’extrascuola.

ׁؘ ؘׅ٪F�§t�íU�v-٪%-U٪%U§UG-v½Uؙ٪%-U٪%��-v½U٪ 
E DEL PERSONALE NON DOCENTE

Premessa

Uǳ٪¤ǛƇǾȉ٪vƇɶǛȉǾƇǳƲ٪§ǛȬȯƲȷƇ٪Ʋ٪§ƲȷǛǳǛƲǾɶƇ٪ȬȯƲɥƲƫƲ٪ɍǾƇ٪ȯƲɥǛȷǛȉǾƲ٪
dell’attuale sistema di reclutamento del personale docente, 
e del sistema di formazione iniziale e lungo tutta la carriera. 
Inoltre è prevista una linea di investimento che mira a 
promuovere, in particolare, la dimensione digitale attraverso 
poli territoriali di formazione, sia per il personale docente che 
non docente.
Il Programma FAMIׄ٪ ٪ ȬȯƲɥƲƫƲ٪ ƇɶǛȉǾǛ٪ ȷȬƲƤǛ˚ƤǕƲ٪ ȬƲȯ٪ ǳƇ٪
formazione del personale scolastico sui temi dell’integrazione 
degli alunni provenienti da contesti migratori.

6  l programma FAMI (Fondo Asilo Migrazioni e Integrazione), con Autorità Responsabile presso 

Ǜǳڑ tǛǾǛȷɅƲȯȉڑ ƫƲǳǳٵUǾɅƲȯǾȉڑل ǁڑ Ƥȉ˶ǾƇǾɶǛƇɅȉڑ ƫƇǳǳٵÄǾǛȉǾƲڑ -ɍȯȉȬƲƇڑ Ʋƫڑ ǁڑ ƫƲȷɅǛǾƇɅȉڑ ƇǳǳƲڑ ȬȉǳǛɅǛƤǕƲڑ ƫǛڑ
integrazione dei migranti. La partecipazione alla programmazione FAMI 2021-2027, da parte del 

Ministero dell’Istruzione, è decisa in vista di una strategia complessiva, elaborata sulla base delle 

esperienze maturate durante la precedente programmazione 2014-2020, ed è volta a rafforzare 

le politiche di integrazione scolastica di alunni e studenti, anche adulti, provenienti da contesti 

migratori e, in particolare, provenienti da Paesi terzi.

In tale prospettiva, si è inteso articolare gli interventi in due azioni: la  prima, da realizzare 

ƇɅɅȯƇɥƲȯȷȉڑ ǳƇڑ ȬƇȯɅƲƤǛȬƇɶǛȉǾƲڑ ƫƲǳǳƲڑ ȷƤɍȉǳƲڑل ǛǾڑ ƤȉǳǳƇƣȉȯƇɶǛȉǾƲڑ ƤȉǾڑ ǍǳǛڑ Äǌ˶ƤǛڑ ¯ƤȉǳƇȷɅǛƤǛڑ §ƲǍǛȉǾƇǳǛڑ
del Ministero e con l’Amministrazione centrale; la  seconda, con iniziative di livello nazionale ed 

europeo, condotte insieme ad altri attori istituzionali. 

Oltre agli interventi già descritti per i MSNA, sono previste azioni di capacity-building per la 

formazione di dirigenti, docenti e personale ATA; costituzione di reti di scuole, con apertura di 

“sportelli informativi” per famiglie e studenti; interventi per il potenziamento della formazione 

linguistica in Italbase e Italstudio.

jƲڑ ȬȯǛǾƤǛȬƇǳǛڑ ƇɶǛȉǾǛڑ ȯǛǍɍƇȯƫƇǾȉڑك Ƈٜڑ ǛǾɅƲȯɥƲǾɅǛڑ ǾƲǳǳƲڑ ȷƤɍȉǳƲڑ ȬƲȯڑ ǳƇڑ ȮɍƇǳǛ˶ƤƇɶǛȉǾƲڑ ƫƲǳڑ ȷǛȷɅƲǼƇڑ
scolastico in contesti multiculturali e periferici; b) programmi di formazione linguistica e percorsi 

di cittadinanza attiva, fondati sui nuclei tematici del nuovo curricolo di Educazione civica; c) 

progetti di accoglienza; d) formazione in servizio; e) progetti di sensibilizzazione sui titolari di 

protezione internazionale e di prevenzione e contrasto alle discriminazioni.
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Personale non docente

<٪ǾƲƤƲȷȷƇȯǛȉ٪ȬȯȉǍȯƇǼǼƇȯƲؙ٪ƫƇ٪ȬƇȯɅƲ٪ƫƲǍǳǛ٪Äǌ˚ƤǛ٪¯ƤȉǳƇȷɅǛƤǛ٪
§ƲǍǛȉǾƇǳǛؙ٪ ƫى٪ ǛǾɅƲȷƇ٪ ƤȉǾ٪ ǳƲ٪ ÄǾǛɥƲȯȷǛɅƙ٪ ȉ٪ ǳƲ٪ ƇȷȷȉƤǛƇɶǛȉǾǛ٪
ƫƲǳ٪ ɅƲȯȯǛɅȉȯǛȉؙ٪ ɍǾ٪ Ǽȉƫɍǳȉ٪ ƫǛ٪ ǌȉȯǼƇɶǛȉǾƲ٪ ȷȬƲƤǛ˚ƤƇ٪ ȬƲȯ٪
il personale non docente (ausiliari, amministrativi, 
ɅƲƤǾǛƤǛخ٪ ƤǕƲ٪ ǼȉǳɅȉ٪ ȷȬƲȷȷȉ٪ ȷǛ٪ ɅȯȉɥƇ٪ Ƈƫ٪ ǛǾɅƲȯƇǍǛȯƲ٪ ȬƲȯ٪
primo con allievi e famiglie. La consapevolezza e la 
ȷƲǾȷǛƣǛǳǛɅƙ٪ƫǛ٪ȮɍƲȷɅƲ٪˚ǍɍȯƲ٪ȬȉȷȷȉǾȉ٪ƤȉǾɅȯǛƣɍǛȯƲ٪Ƈ٪ƤȯƲƇȯƲ٪
un clima di apertura e disponibilità alla comprensione 
di esigenze, preoccupazioni, richieste di informazioni 
che caratterizzano la popolazione studentesca e le famiglie 
ȬȯȉɥƲǾǛƲǾɅǛ٪ƫƇ٪ƤȉǾɅƲȷɅǛ٪ǼǛǍȯƇɅȉȯǛؘ٪¯ȉǾȉ٪˚ǍɍȯƲ٪ƫǛ٪ ȯƇƤƤȉȯƫȉ٪ɅȯƇ٪
le componenti scolastiche, coinvolte direttamente nella prima 
accoglienza e nella gestione dei servizi. 

%ǛȯǛǍƲǾɅǛڑȷƤȉǳƇȷɅǛƤǛ
É importante prevedere una formazione di tipo interculturale 
per tutti i dirigenti scolastici, con particolare attenzione alle 
scuole con maggior presenza di alunni provenienti da contesti 
migratori e a maggior complessità sociale, come sono spesso 
le grandi periferie urbane. La funzione del dirigente scolastico 
è decisiva nel promuovere un clima e uno stile di apertura 
tra tutte le componenti scolastiche, in relazione ai temi 
dell’integrazione e della multiculturalità, e nel facilitare un 
miglior uso delle risorse e dei servizi. Inoltre è determinante 
nelle relazioni di cooperazione e coordinamento con altre 
scuole e con le istituzioni e le associazioni del territorio, nella 
promozione di patti territoriali tra scuole ed enti locali per la 
distribuzione degli alunni provenienti da contesti migratori, in 
direzione di equità e contrasto alla segregazione scolastica.
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%ȉƤƲǾɅǛ
FȉȯǼƇɶǛȉǾƲڑǛǾǛɶǛƇǳƲڑكǛǳڑȯɍȉǳȉڑƫƲǳǳٵÄǾǛɥƲȯȷǛɅƙ
Per quanto riguarda la formazione iniziale dei docenti il decreto 
Ǿؘ٪ׇׂ׀٪ƫƲǳ٪ ٪ؙ־ֿ־׀٪ȷƲɅɅƲǼƣȯƲ٪־ֿ ǛǾƫǛƤƇ٪ ɅȯƇ٪ǍǳǛ٪ȉƣǛƲɅɅǛɥǛ٪ ǌȉȯǼƇɅǛɥǛ٪
ȮɍƇǳǛ˚ƤƇǾɅǛ٪ƫƲǳ٪�ȉȯȷȉ٪ƫǛ٪jƇɍȯƲƇ٪tƇǍǛȷɅȯƇǳƲ٪ȮɍǛǾȮɍƲǾǾƇǳƲ٪Ƈ٪ƤǛƤǳȉ٪
unico in Scienze della formazione primaria che “l’insegnante 
possieda capacità relazionali e gestionali in modo da rendere 
il lavoro di classe fruttuoso per ciascun bambino, facilitando 
la convivenza di culture e religioni diverse, sapendo costruire 
regole di vita comuni riguardanti la disciplina, il senso di 
responsabilità, la solidarietà e il senso di giustizia”. 

Nelle diverse istituzioni universitarie all’insegnamento di 
“Pedagogia interculturale” viene assegnato in media un numero 
di crediti compreso tra 4 e 8, ma bisogna anche rilevare che in 
alcuni casi tale insegnamento non è presente. Un ragionamento 
ƇǾƇǳȉǍȉ٪ȷǛ٪Ȭɍȗ٪ǌƇȯƲ٪ȬƲȯ٪ǳىǛǾȷƲǍǾƇǼƲǾɅȉ٪ƫǛ٪ن%ǛƫƇɅɅǛƤƇ٪ƫƲǳǳƇ٪ǳǛǾǍɍƇ٪
italiana per stranieri” che, pur rappresentando un elemento 
ƫǛ٪ ǍȯƇǾƫƲ٪ ǛǾɅƲȯƲȷȷƲؙ٪ ǾȉǾ٪ ƲȷȷƲǾƫȉ٪ ȉƣƣǳǛǍƇɅȉȯǛȉ٪ Ȭɍȗؙ٪ ƤȉǼƲ٪
spesso accade nei fatti, essere fagocitato dall’insegnamento 
di “Linguistica e grammatica italiana”. È dunque importante 
invitare le istituzioni universitarie, nel rispetto dell’autonomia 
universitaria, ad incentivare la presenza degli insegnamenti di 
Pedagogia interculturale e Didattica della lingua italiana per 
stranieri.

FȉȯǼƇɶǛȉǾƲڑƫȉƤƲǾɅǛڑǾƲȉƇȷȷɍǾɅǛ
Per quanto riguarda gli interventi di formazione in ingresso 
del personale neoassunto sono previsti percorsi di formazione 
riferiti al tema dell’educazione interculturale, come indicato 
nella vȉɅƇڑƫƲǳǳƇڑ%ǛȯƲɶǛȉǾƲڑǍƲǾƲȯƇǳƲڑȬƲȯڑǛǳڑȬƲȯȷȉǾƇǳƲڑƫƲǳڑtǛǾǛȷɅƲȯȉڑ
ƫƲǳǳٵUȷɅȯɍɶǛȉǾƲٛڑȬȯȉɅڑىǾڑנןמכמڑىƫƲǳڑןڑȉɅɅȉƣȯƲخלםכםڑ٪ƤǕƲ٪ƫǛȷƤǛȬǳǛǾƇ٪
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il periodo di formazione e di prova dei docenti neoassunti per 
ǳىƇؘ٪ȷؘ٪ؘ׀׀־׀إֿ׀־׀٪½ȯƇ٪ǳƲ٪ɅƲǼƇɅǛƤǕƲ٪Ƈ٪ƤɍǛ٪ƫƇȯƲ٪ȷȬƲƤǛ˚ƤƇ٪ƇɅɅƲǾɶǛȉǾƲ٪
vi è il punto “inclusione sociale e dinamiche interculturali”.

FȉȯǼƇɶǛȉǾƲڑƫȉƤƲǾɅǛڑǛǾڑȷƲȯɥǛɶǛȉ
Per quanto riguarda la formazione in servizio la Nota della 

%ǛȯƲɶǛȉǾƲڑ ǍƲǾƲȯƇǳƲڑ ȬƲȯڑ Ǜǳڑ ȬƲȯȷȉǾƇǳƲڑل ȬȯȉɅڑى Ǿڑى ڑףמסעמ ƫƲǳڑ ڑכמ
ǾȉɥƲǼƣȯƲڑ ٪ؙלםכם ٪ ȬȯƲɥƲƫƲ٪ Ƈǳ٪ ȬɍǾɅȉ٪ ׂؙ٪ ȮɍƇǾɅȉ٪ ȷƲǍɍƲؚ٪ ٪ ٪Ʋȯ¤ن ƤǛȗ٪
che concerne le iniziative di formazione in servizio dei docenti a 
carattere nazionale, anche a seguito delle innovazioni normative, 
ǍǳǛ٪Äǌ˚ƤǛ٪¯ƤȉǳƇȷɅǛƤǛ٪§ƲǍǛȉǾƇǳǛؙ٪ƤȉǾ٪Ǜǳ٪ƤȉǛǾɥȉǳǍǛǼƲǾɅȉ٪ƫƲǳǳƲ٪¯ƤɍȉǳƲ٪
Polo per la formazione, dovranno realizzare percorsi formativi  atti 
a promuovere  pratiche educative  inclusive e di integrazione, 
ƇǾƤǕƲ٪ȬƲȯ٪ǍǳǛ٪ƇǳɍǾǾǛ٪ǾɍȉɥǛ٪ƇȯȯǛɥƇɅǛ٪ǛǾ٪UɅƇǳǛƇ٪حv�Uؙخ٪ǍȯƇɶǛƲ٪Ƈǳ٪ȷɍȬȬȉȯɅȉ٪
di nuove tecnologie e alla promozione di pratiche sportive”.
Si sottolinea inoltre come siano necessarie, per la formazione 
dei docenti, competenze: 

٪ع ȬƲȯ٪ȯƇƤƤȉǍǳǛƲȯƲ٪ǛǾǌȉȯǼƇɶǛȉǾǛ٪ȷɍǍǳǛ٪ƇǳǳǛƲɥǛؙ٪ǳƲ٪ǳȉȯȉ٪ǌƇǼǛǍǳǛƲ٪Ʋ٪Ǜǳ٪
loro ambiente socioculturale, per interpretarli ed elaborare 
strategie di collaborazione scuolafamiglia;

٪ع ȬƲȯ٪ ǍƲȷɅǛȯƲ٪ Ǜ٪ ƤȉǾ˛ǛɅɅǛ٪ ƫǛ٪ ɥƇǳȉȯǛ٪ ƇɅɅȯƇɥƲȯȷȉ٪ ǳƇ٪ ƫƲǳǛƣƲȯƇɶǛȉǾƲ٪
democratica, la mediazione interculturale e la negoziazione;

٪ع ȬƲȯ٪ ɥƇǳɍɅƇȯƲ٪ Ǜǳ٪ ƤȉǾɅƲǾɍɅȉ٪ ǛǾɅƲȯƤɍǳɅɍȯƇǳƲ٪ ƫƲǛ٪ ȬȯȉǍȯƇǼǼǛؙ٪ ǳƲ٪
procedure di valutazione e di orientamento, la presenza di 
stereotipi e pregiudizi nei libri di testo e nei materiali didattici. 

Per quanto riguarda l’insegnamento della lingua italiana 
ƤȉǼƲ٪jؙ׀٪ǳƇ٪ǌȉȯǼƇɶǛȉǾƲ٪ƫƲǛ٪ƫȉƤƲǾɅǛؙ٪ǌɍɅɍȯǛ٪Ʋ٪ǛǾ٪ȷƲȯɥǛɶǛȉؙ٪ȯǛƤǕǛƲƫƲ٪
competenze sui seguenti punti: 
٪ع ƤȉǾȉȷƤƲǾɶƇ٪ƫƲǛ٪ȯǛǌƲȯǛǼƲǾɅǛ٪ǍǳȉɅɅȉƫǛƫƇɅɅǛƤǛ٪ƤǕƲ٪ȷȉǾȉ٪ƇǳǳƇ٪ƣƇȷƲ٪

dell’apprendimento di una seconda lingua;
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٪ع ƤȉǾȉȷƤƲǾɶƇ٪ ƫƲǛ٪ ǳǛɥƲǳǳǛ٪ ǳǛǾǍɍǛȷɅǛƤǛؙ٪ ƫƲǳǳƇ٪ ȬȯȉǍȯƇǼǼƇɶǛȉǾƲ٪ Ƈƫ٪
essi connessa, delle modalità di accompagnare e valutare i 
progressi e le acquisizioni, così come formalizzati nel Quadro 

ƤȉǼɍǾƲڑƲɍȯȉȬƲȉڑƫǛڑȯǛǌƲȯǛǼƲǾɅȉڑȬƲȯڑǳƲڑǳǛǾǍɍƲَלככםڑل   
٪ع ƤȉǾȷƇȬƲɥȉǳƲɶɶƇ٪ƫƲǳǳىǛǼȬȉȯɅƇǾɶƇ٪ƫƲǳǳىƇƤȮɍǛȷǛɶǛȉǾƲ٪ǳǛǾǍɍǛȷɅǛƤƇؙ٪
ƫƲǳ٪ȬǳɍȯǛǳǛǾǍɍǛȷǼȉ٪Ʋ٪ƫƲǳ٪ȯɍȉǳȉ٪ƤƲǾɅȯƇǳƲ٪ƫƲǳ٪ȬƲȯǛȉƫȉ٪ׄإ־٪ƇǾǾǛ؛

٪ع ƤƇȬƇƤǛɅƙ٪ƫǛ٪ȯǛȷȬȉǾƫƲȯƲ٪ǛǾ٪ǼƇǾǛƲȯƇ٪Ʋǌ˚ƤƇƤƲؙ٪Ʋ٪ƤȉǾ٪ǼƲɅȉƫȉǳȉǍǛƲ٪
adeguate, ai bisogni linguistici di apprendenti in condizione 
di maggiore fragilità: analfabeti in lingua madre, richiedenti 
asilo e rifugiati; minori non accompagnati con vissuti di 
provvisorietà;     

٪ع ƤȉǾȷƇȬƲɥȉǳƲɶɶƇ٪ ƫƇ٪ ȬƇȯɅƲ٪ ƫǛ٪ ɅɍɅɅǛ٪ Ǜ٪ ƫȉƤƲǾɅǛ٪ ƫƲǳǳƇ٪ ƫǛǼƲǾȷǛȉǾƲ٪
linguistica di tutte le discipline

FȉȯǼƇɶǛȉǾƲڑƫȉƤƲǾɅǛڑƫƲǛڑ�¤U�
Una particolare attenzione va dedicata alla formazione dei docenti 
nei Centri di istruzione per adulti.  Lo richiede la complessità 
sociale e linguistica degli studenti che li frequentano: giovani 
che avevano abbandonato la scuola, studenti provenienti 
dalle esperienze migratorie più diverse e talvolta traumatiche, 
da condizioni linguistiche molto differenziate, anche di 
analfabetismo. E inoltre con bisogni formativi e lavorativi 
immediati.



RIFERIMENTI NORMATIVI E FONTI

%ƲƤȯƲɅȉ٪ǳƲǍǛȷǳƇɅǛɥȉ٪׃׀٪ǳɍǍǳǛȉ٪ׇׇֿ׆٪Ǿؘ٪ؙׄ׆׀ Testo unico delle disposizioni concernenti  

ǳƇڑƫǛȷƤǛȬǳǛǾƇڑƫƲǳǳٵǛǼǼǛǍȯƇɶǛȉǾƲڑƲڑǾȉȯǼƲڑȷɍǳǳƇڑƤȉǾƫǛɶǛȉǾƲڑƫƲǳǳȉڑȷɅȯƇǾǛƲȯȉَ
Ministero della Pubblica Istruzione, �ȷȷƲȯɥƇɅȉȯǛȉڑȬƲȯڑǳٵǛǾɅƲǍȯƇɶǛȉǾƲڑƲڑǳٵǛǾɅƲȯƤɍǳɅɍȯƇڑل 
jƇڑɥǛƇڑǛɅƇǳǛƇǾƇڑȬƲȯڑǳƇڑȷƤɍȉǳƇڑǛǾɅƲȯƤɍǳɅɍȯƇǳƲڑƲڑǳٵǛǾɅƲǍȯƇɶǛȉǾƲڑƫƲǍǳǛڑƇǳɍǾǾǛڑȷɅȯƇǾǛƲȯǛَעככםڑل
Ministero della Pubblica Istruzione, Indicazioni per il curriculo nella scuola dell’infanzia  
ƲڑǾƲǳڑȬȯǛǼȉڑƤǛƤǳȉڑƫƲǳǳٵǛȷɅȯɍɶǛȉǾƲَםלכםڑل
tUÄ§ؙ٪jǛǾƲƲ٪ǍɍǛƫƇ٪ȬƲȯ٪ǳىƇƤƤȉǍǳǛƲǾɶƇ٪Ʋ٪ǳىǛǾɅƲǍȯƇɶǛȉǾƲ٪ƫƲǍǳǛ٪ƇǳɍǾǾǛ٪ȷɅȯƇǾǛƲȯǛؙ٪؛ֿׂ־׀
tUÄ§ؙ٪�ȷȷƲȯɥƇɅȉȯǛȉ٪ȬƲȯ٪ǳىǛǾɅƲǍȯƇɶǛȉǾƲ٪Ʋ٪ǳىǛǾɅƲȯƤɍǳɅɍȯƇؙ٪%ǛɥƲȯȷǛ٪ƫƇ٪ƤǕǛ؛׃ֿ־׀٪ؙ؟
jƲǍǍƲ٪ׅ٪ƇȬȯǛǳƲ٪ֿׅ־׀٪Ǿׂؘ ؙׅ٪%ǛȷȬȉȷǛɶǛȉǾǛ٪ǛǾ٪ǼƇɅƲȯǛƇ٪ƫǛ٪ǼǛȷɍȯƲ٪ƫǛ٪ȬȯȉɅƲɶǛȉǾƲ٪ƫƲǛ٪ǼǛǾȉȯǛ٪
ȷɅȯƇǾǛƲȯǛڑǾȉǾڑƇƤƤȉǼȬƇǍǾƇɅǛَ
%ƲƤȯƲɅȉ٪ǳƲǍǛȷǳƇɅǛɥȉ٪ֿׁ٪ƇȬȯǛǳƲ٪ֿ־׀ ؙׅ٪Ǿؘ٪ؙׄ׃٪UȷɅǛɅɍɶǛȉǾƲ٪ƫƲǳ٪ȷǛȷɅƲǼƇ٪ǛǾɅƲǍȯƇɅȉ٪ƫǛ٪ƲƫɍƤƇɶǛȉǾƲ٪Ʋ٪
ƫǛڑǛȷɅȯɍɶǛȉǾƲڑƫƇǳǳƇڑǾƇȷƤǛɅƇڑȷǛǾȉڑƇڑȷƲǛڑƇǾǾǛَ
¤ƇƤƤǕǛ٪�ؘؙ٪§ƇǾƤǛ٪�٪ÝǕǛɅƲ٪FǳǛǍǕɅ٪Ƈ٪tǛǳƇǾȉؘ٪jƇ٪ȷƲǍȯƲǍƇɶǛȉǾƲ٪ȷȉƤǛƇǳƲ٪Ʋƫ٪ƲɅǾǛƤƇ٪ؙخƇ٪ƤɍȯƇ٪ƫǛح٪ؘ
ǾƲǳǳƲڑȷƤɍȉǳƲڑƫƲǳǳٵȉƣƣǳǛǍȉڑلFȯƇǾƤȉڑ�ǾǍƲǳǛَעלכםڑل
�t¯إÄvU�-Fؙ٪jƲ٪ƤɍȯƲ٪ȬƲȯ٪ǳȉ٪ȷɥǛǳɍȬȬȉ٪ǛǾǌƇǾɅǛǳƲ٪ȬȯƲƤȉƤƲؙ٪؛׆ֿ־׀
-Ä§ã%U�-ؙ٪UǾɅƲǍȯƇɶǛȉǾƲ٪ƫƲǍǳǛ٪ȷɅɍƫƲǾɅǛ٪ȬȯȉɥƲǾǛƲǾɅǛ٪ƫƇ٪ƤȉǾɅƲȷɅǛ٪ǼǛǍȯƇɅȉȯǛ٪ǾƲǳǳƲ٪ȷƤɍȉǳƲ٪
ƫٵ-ɍȯȉȬƇڑكȬȉǳǛɅǛƤǕƲڑƲڑǼǛȷɍȯƲڑǾƇɶǛȉǾƇǳǛڑلUǾƫǛȯƲَפלכםڑل
jƲǍǍƲ٪־׀٪ƇǍȉȷɅȉ٪ׇֿ־׀٪Ǿؘ٪ׇؙ׀٪UǾɅȯȉƫɍɶǛȉǾƲڑƇǳǳٵǛǾȷƲǍǾƇǼƲǾɅȉڑȷƤȉǳƇȷɅǛƤȉڑƫƲǳǳٵƲƫɍƤƇɶǛȉǾƲڑƤǛɥǛƤƇَ
tǛǾǛȷɅƲȯȉ٪ƫƲǳǳىǛȷɅȯɍɶǛȉǾƲؙ٪%ƲƤȯƲɅȉ٪׀׀٪ǍǛɍǍǾȉ٪־׀־׀٪Ǿؘ٪ׁؙ׃٪Linee guida per l’insegnamento 

ƫƲǳǳٵƲƫɍƤƇɶǛȉǾƲڑƤǛɥǛƤƇَ
ISMU, VentisƲǛƲȷǛǼȉڑ§ƇȬȬȉȯɅȉڑȷɍǳǳƲڑǼǛǍȯƇɶǛȉǾǛَכםכםڑل
ISMU, Studio conoscitivo sui minori stranieri non accompagnati in Italia e l’accesso 

ƇǳǳٵǛȷɅȯɍɶǛȉǾƲَלםכםڑل
ISTAT, IdenɅǛɅƙڑƲڑȬƲȯƤȉȯȷǛڑƫǛڑǛǾɅƲǍȯƇɶǛȉǾƲڑƫƲǳǳƲڑȷƲƤȉǾƫƲڑǍƲǾƲȯƇɶǛȉǾǛڑǛǾڑUɅƇǳǛƇَכםכםڑل
��§U½�¯٪Ʋ٪tUG§�v½-¯ؙ٪½ȯƲǾɅƲȷǛǼȉڑȯƇȬȬȉȯɅȉڑǛǼǼǛǍȯƇɶǛȉǾƲَלםכםڑل
UȷɅǛɅɍɅȉ٪ǾƇɶǛȉǾƇǳƲ٪ƫǛ٪ɥƇǳɍɅƇɶǛȉǾƲ٪حUǾɥƇǳȷǛؙخ٪§ƇȬȬȉȯɅȉ٪؛ֿ׀־׀
U¯½�½ؙ٪§ǛɅȉȯǾǛڑȉƤƤɍȬƇɶǛȉǾƇǳǛڑƫƲǳǳٵǛȷɅȯɍɶǛȉǾƲَלםכםڑل
Ministero dell’istruzione, �ǳɍǾǾǛڑƤȉǾڑƤǛɅɅƇƫǛǾƇǾɶƇڑǾȉǾڑǛɅƇǳǛƇǾƇَלםכםڑل
Ministero dell’Istruzione,ڑjǛǾƲƲڑȬƲƫƇǍȉǍǛƤǕƲڑȬƲȯڑǛǳڑȷǛȷɅƲǼƇڑǛǾɅƲǍȯƇɅȉٲڑɶƲȯȉȷƲǛىלםכםڑلٳ

L’Osservatorio nazionale per l’integrazione degli alunni stranieri e per l’educazione 
interculturale è stato ricostituito con decreto del Ministro, prot. n 1119 del 4 dicembre 
٪�ȷȷƲȯɥƇɅȉȯǛȉ٪ǁ٪ƤȉǼȬȉȷɅȉ٪ƫƇ٪ƫǛȯǛǍƲǾɅǛ٪ȷƤȉǳƇȷɅǛƤǛؙ٪ȯǛƤƲȯƤƇɅȉȯǛ٪Ʋ٪ȯƇȬȬȯƲȷƲǾɅƇǾɅǛ٪ƫǛىj٪ׇֿؘ־׀
istituzioni nazionali e del territorio. È articolato su cinque gruppi tematici di lavoro: 
UɅƇǳǛƇǾȉ٪ƤȉǼƲ٪j׀٪Ʋ٪ȬǳɍȯǛǳǛǾǍɍǛȷǼȉ؛٪FȉȯǼƇɶǛȉǾƲ٪ƫƲǳ٪ȬƲȯȷȉǾƇǳƲ٪ȷƤȉǳƇȷɅǛƤȉ٪Ʋ٪ ǛȷɅȯɍɶǛȉǾƲ٪
degli adulti; Curriculo scolastico in prospettiva interculturale; Cittadinanza e nuove 
generazioni; Scuole e periferie multiculturali.

%ؘtؘ٪Ǿׇֿֿֿؘ٪ƫƲǳ٪ׇֿ־׀ؘ׀ֿׂؘ־ 

ǕɅɅȬȷُُك ɦɦɦىǼǛɍȯىǍȉɥىǛɅُɦƲƣُǍɍƲȷɅ ٧ُُƫƲƤȯƲɅȉ٧ǼǛǾǛȷɅƲȯǛƇǳƲ٧Ǿ٧פללל٧ƫƲǳ٧ן٧ƫǛƤƲǼƣȯƲڑפלכם٧

�ȉȉȯƫǛǾƇǼƲǾɅȉ٪ɅƲƤǾǛƤȉ٪ƫƲǳǳى�ȷȷƲȯɥƇɅȉȯǛȉ٪ 
a cura della Direzione generale per lo studente, l’inclusione e l’orientamento 
ȷƤȉǳƇȷɅǛƤȉ٪ػ٪Äǌ˚ƤǛȉ٪UÜؘ٪ 
UǾƫǛȯǛɶɶȉ٪ƲعǼƇǛǳ٪ƫǍȷǛȬىɍǌ˶ƤǛȉۧןǛȷɅȯɍɶǛȉǾƲىǛɅ
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